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Economia e finanza: gli orari della Camera / mercoledi'

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 04 lug - 12,00 Dl aiuti (Aula) 13,45 Ddl

concorrenza (Attivita' produttive) 14,00 Dlgs su norme Ue prevenzione

malattie animali trasmissibili all' uomo (Affari sociali e Agricoltura riunite)

14,00 audizione Alis, Assonautica e Assoporti su risoluzioni proprieta' italiana

infrastrutture portuali nazionali, per la semplificazione delle zone economiche

speciali (Zes) e delle zone logistiche speciali (Zls) e per il completamento delle

infrastrutture di collegamento nell' ambito della rete TEN-T (Trasporti) 14,30

risoluzione cambiamento climatico (Ambiente e Lavori pubblici) 14,30 Ddl

delega spettacolo; Ddl tirocinio curricolare (Cultura e Lavoro riunite) 15,00

question time ministero Infrastrutture (Ambiente e Lavori pubblici) 15,00

risoluzioni su costo energia comparto ittico (Agricoltura) 15,00 question time

ministri (Aula) 15,00 Ddl delega rappresentativita' sindacale(Lavoro) 15,30 Ddl

vigilanza sicurezza lavoro (Lavoro) 16,00 Dl aiuti (Aula). Bof (RADIOCOR)

04-07-22 12:00:10 (0260) 5 NNNN Tag Politica Parlamento Ita.
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Energia e ambiente, i lavori di Camera e Senato: 4-7 luglio 2022

Maria Scopece

Gli appuntamenti di energia e ambiente per le commissioni di Camera e

Senato nella settimana dal 4 al 7 luglio CAMERA II COMMISSIONE -

GIUSTIZIA Martedì 5 luglio Dopo 14.30 Modifiche all' articolo 40 della legge

28 luglio 2016, n. 154, in materia di contrasto del bracconaggio ittico nelle

acque interne (seguito esame C. 2328 , approvata dalla 9ª Commissione

permanente del Senato - Rel. D' Orso) Giovedì 7 luglio Ore 14.30

Introduzione del reato di omicidio nautico e del reato di lesioni personali

nautiche (seguito esame C. 3490 , approvata dal Senato - Rel. Varchi) III

COMMISSIONE - AFFARI ESTERI E COMUNITARI Martedì 5 luglio Ore

11.45 Risoluzioni: 7-00821 Formentini: Sulla partecipazione dell' Italia al

progetto per la realizzazione del gasdotto EastMed 7-00827 Zucconi: Sulla

partecipazione dell' Italia al progetto per la realizzazione del gasdotto

EastMed 7-00837 Olgiati: Sulla partecipazione dell' Italia al progetto per la

realizzazione del gasdotto EastMed 7-00850 Quartapelle Procopio: Sulla

partecipazione dell' Italia al progetto per la realizzazione del gasdotto

EastMed Mercoledì 6 luglio Dopo 13.30 Comunicazioni del presidente (Aula

III Commissione) sugli esiti della missione svolta in Algeria (29 maggio - 1° giugno 2022) Giovedì 7 luglio Ore 8.30

Comunicazioni del Governo sugli esiti del Consiglio europeo del 23 e 24 giugno 2022 V COMMISSIONE -

BILANCIO, TESORO E PROGRAMMAZIONE Martedì 5 luglio Ore 11.00 Istituzione del Sistema terziario di

istruzione tecnologica superiore (esame C. 544 e abb.-B, approvata, in un testo unificato, dalla Camera e modificata

dal Senato ed emendamenti, subordinatamente all' effettiva trasmissione - Rel. Gallo) Disciplina del volo da diporto o

sportivo (seguito esame C. 2493 e abb.-A ed emendamenti - Rel Del Barba) Mercoledì 6 luglio Ore 14.15 Alla XIII

Commissione: Modifiche all' articolo 40 della legge 28 luglio 2016, n. 154, in materia di contrasto del bracconaggio

ittico nelle acque interne (seguito esame nuovo testo C. 2328 , approvata dalla 9a Commissione del Senato - Rel.

Frassini) Alle Commissioni XII e XIII: Schema di decreto legislativo recante attuazione dell' articolo 14 comma 2,

lettere a), b), e), f), h), i), l), n), o) e p), della legge 22 aprile 2021, n. 53, per adeguare e raccordare la normativa

nazionale in materia di prevenzione e controllo delle malattie animali che sono trasmissibili agli animali o all' uomo, alle

disposizioni del regolamento (UE) 2016/429 (seguito esame Atto 382 - Rel. Navarra) VIII COMMISSIONE -

AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI Martedì 5 luglio Ore 10.00 Audizione della Ministra per gli Affari

regionali e le Autonomie Mariastella Gelmini nell' ambito dell' esame delle proposte di legge C. 1285 Moronese,

approvata dal Senato recante Legge quadro per lo sviluppo delle isole minori marine, lagunari e lacustri Ore 11.00

Nell' ambito dell' esame delle proposte di legge C. 1428 Pellicani, C.2358 Brunetta e C. 2907 Bazzaro recanti

"Modifiche e integrazioni alla legislazione speciale per la salvaguardia di Venezia e della sua laguna", audizione, in

videoconferenza, di: Ore
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11: Commissario Liquidatore del Consorzio Venezia Nuova, Massimo Miani Ore:11.30 rappresentanti di SNPA-

Ispra Ore 14.30 Alle Commissioni riunite V e VI: DL 73/2022: Misure urgenti in materia di semplificazioni fiscali e di

rilascio del nulla osta al lavoro, Tesoreria dello Stato e ulteriori disposizioni finanziarie e sociali (esame C. 3653

Governo - rel. Benvenuto) Non sono previste votazioni Ore 15.00 Risoluzioni: 7-00853 Pellicani Iniziative urgenti per

contrastare l' emergenza idrica Non sono previste votazioni 7-00845 Gadda: Iniziative per valorizzare la gestione

forestale, l' agricoltura e la silvicoltura come strumenti per contribuire alla neutralità climatica nella Ue entro il 2050 Non

sono previste votazioni Mercoledì 6 luglio Dopo ore 14.00 Risoluzione: 7-00776 Rotta: Iniziative per la qualità dell'

aria e di contrasto al cambiamento climatico (seguito discussione) Non sono previste votazioni Ore 15.00

Interrogazioni a risposta immediata su questioni di competenza del Ministero delle infrastrutture e della mobilità

sostenibili IX COMMISSIONE - TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI Martedì 5 luglio Ore 15.00

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti di Assarmatori e Confitarma nell' ambito della discussione delle

risoluzioni 7-00619 Silvestroni e 7-00795 Fogliani: Iniziative per il mantenimento della proprietà italiana delle

infrastrutture portuali nazionali, per la semplificazione delle zone economiche speciali (ZES) e delle zone logistiche

speciali (ZLS) e per il completamento delle infrastrutture di collegamento nell' ambito della rete TEN-T Mercoledì 6

luglio Ore 14.00 Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti di ALIS, Assonautica e Assoporti nell' ambito della

discussione delle risoluzioni 7-00619 Silvestroni e 7-00795 Fogliani: Iniziative per il mantenimento della proprietà

italiana delle infrastrutture portuali nazionali, per la semplificazione delle zone economiche speciali (ZES) e delle zone

logistiche speciali (ZLS) e per il completamento delle infrastrutture di collegamento nell' ambito della rete TEN-T Alla X

Commissione: Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021 (seguito esame C. 3634 Governo, approvato dal

Senato - Rel. Gariglio ) (sono previste votazioni) X COMMISSIONE - ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E

TURISMO Martedì 5 luglio Ore 11.45 Risoluzioni: 7-00821 Formentini: Sulla partecipazione dell' Italia al progetto per

la realizzazione del gasdotto EastMed 7-00827 Zucconi: Sulla partecipazione dell' Italia al progetto per la

realizzazione del gasdotto EastMed 7-00837 Olgiati: Sulla partecipazione dell' Italia al progetto per la realizzazione

del gasdotto EastMed 7-00850 Quartapelle: Sulla partecipazione dell' Italia al progetto per la realizzazione del

gasdotto EastMed XI COMMISSIONE - LAVORO PUBBLICO E PRIVATO Martedì 5 luglio Dopo 14.30 Alla XII

Commissione: Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sull' uso dell' amianto e sulla bonifica dei siti

contaminati (seguito esame Doc. XXII Fornaro, n. 63 - Rel. De Lorenzo) XII COMMISSIONE - AFFARI SOCIALI

Mercoledì 6 luglio Ore 14.00 Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di sistema di

identificazione e registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli animali per l' adeguamento della normativa

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/429 (seguito esame Atto n. 381 - rel. per la XII Commissione:

Baldini; rel. per la XIII Commissione: Critelli) (Sono previste votazioni) Schema di decreto legislativo recante

disposizioni di attuazione del regolamento (UE) 2016/429 in materia di commercio, importazione, conservazione di

animali della
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fauna selvatica ed esotica e formazione per operatori e professionisti degli animali, anche al fine di ridurre il rischio

di focolai di zoonosi, nonché l' introduzione di norme penali volte a punire il commercio illegale di specie protette

(seguito esame Atto n. 383 - rel. per la XII Commissione: Sutto; rel. per la XIII Commissione: Gallinella) (Sono

previste votazioni) Schema di decreto legislativo recante attuazione dell' articolo 14 comma 2, lettere a), b), e), f), h),

i), l), n), o) e p), della legge 22 aprile 2021, n. 53, per adeguare e raccordare la normativa nazionale in materia di

prevenzione e controllo delle malattie animali che sono trasmissibili agli animali o all' uomo, alle disposizioni del

regolamento (UE) 2016/429 (seguito esame Atto n. 382 - rel. per la XII Commissione: De Martini; rel. per la XIII

Commissione: Golinelli) (Non sono previste votazioni) Giovedì 7 luglio Dopo 13.30 Istituzione di una Commissione

parlamentare di inchiesta sull' uso dell' amianto e sulla bonifica dei siti contaminati (seguito esame nuovo testo Doc.

XXII Fornaro, n. 63 - rel. Stumpo) (Sono previste votazioni) XIII COMMISSIONE - AGRICOLTURA Martedì 5 luglio

Ore 15.00 Risoluzioni: 7-00853 Pellicani: Iniziative urgenti per contrastare l' emergenza idrica (discussione) 7-00845

Gadda: Iniziative per valorizzare la gestione forestale, l' agricoltura e la silvicoltura come strumenti per contribuire alla

neutralità climatica nella Ue entro il 2050 (discussione) Mercoledì 6 luglio Ore 14.00 Schema di decreto legislativo,

recante disposizioni in materia di sistema di identificazione e registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli

animali per l' adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/429, ai sensi dell'

articolo 14, comma 2, lettere a), b), g), h), i) e p), della legge 22 aprile 2021, n. 53 (seguito esame atto n. 381 - Rel.

per la XII Commissione: Baldini; Rel. per la XIII Commissione: Critelli) Schema di decreto legislativo, recante

disposizioni di attuazione del regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016,

in materia di commercio, importazione, conservazione di animali della fauna selvatica ed esotica e formazione per

operatori e professionisti degli animali, anche al fine di ridurre il rischio di focolai di zoonosi, nonché l' introduzione di

norme penali volte a punire il commercio illegale di specie protette, ai sensi dell' articolo 14, comma 2, lettere a), b) n),

o) p) e q), della legge 22 aprile 2021, n. 53 (seguito esame atto n. 383 - Rel. per la XII Commissione: Sutto; Rel. per la

XIII Commissione: Gallinella) Schema di decreto legislativo, recante attuazione dell' articolo 14, comma 2, lettere a),

b), e), f), h), i), l), n), o) e p), della legge 22 aprile 2021, n. 53 per adeguare e raccordare la normativa nazionale in

materia di prevenzione e controllo delle malattie animali che sono trasmissibili agli animali o all' uomo, alle

disposizioni del regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016 (seguito

esame atto n. 382 - Rel. per la XII Commissione: De Martini; Rel. per la XIII Commissione: Golinelli) Ore 15.00

Risoluzioni: 7-00810 Caretta: Iniziative a sostegno del comparto ittico a seguito dell' incremento del costo dell'

energia e delle materie prime 7-00824 Viviani: Iniziative a sostegno del comparto ittico a seguito dell' incremento del

costo dell' energia e delle materie prime (seguito discussione congiunta) Giovedì 7 luglio Ore 13.30 Audizione, in

videoconferenza, del dottor Felice Assenza, Capo Dipartimento dell' Ispettorato centrale
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della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) del Ministero delle politiche

agricole alimentari e forestali, sull' attività svolta nel corso del 2021 dall' Ispettorato stesso XIV COMMISSIONE -

POLITICHE DELL' UNIONE EUROPEA Mercoledì 6 luglio Dopo ore 14.00 Schema di decreto legislativo recante

attuazione dell' articolo 14 comma 2, lettere a), b), e), f), h), i), l), n), o) e p), della legge 22 aprile 2021, n. 53, per

adeguare e raccordare la normativa nazionale in materia di prevenzione e controllo delle malattie animali che sono

trasmissibili agli animali o all' uomo, alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/429 (seguito esame atto n. 382 - rel.

Papiro) (sono previste votazioni) Schema di decreto legislativo recante disposizioni di attuazione del regolamento

(UE) 2016/429 in materia di commercio, importazione, conservazione di animali della fauna selvatica ed esotica e

formazione per operatori e professionisti degli animali, anche al fine di ridurre il rischio di focolai di zoonosi, nonché l'

introduzione di norme penali volte a punire il commercio illegale di specie protette (seguito esame atto n. 383 - rel.

Papiro) (sono previste votazioni) Giovedì 7 luglio Ore 8.30 Comunicazioni del Governo sugli esiti del Consiglio

europeo del 23 e 24 giugno 2022. Ore 14.00 Comunicazioni del Presidente sull' attività svolta dai Gruppi di lavoro

della COSAC. SENATO V COMMISSIONE - BILANCIO Martedì 5 luglio Ore 14.00 Esame: Atto n. 1055 (Affare

assegnato sul Documento CCLXIII, n. 1: "Prima relazione sullo stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa e

resilienza (PNRR) e riferita all' anno 2021") - Relatori: Pesco e Stefano (v) ddl 2392 (Misure urgenti per la riduzione

dell' inquinamento da sostanze poli e perfluoroalchiliche (PFAS) e per il miglioramento della qualità delle acque

destinate al consumo umano) - Parere alla 13ª Commissione ddl 2646 (d-l 68/2022 Infrastrutture e mobilità) - Parere

alla 8ª Commissione e all' Assemblea ddl 2285 (Disposizioni in materia di attività di ricerca e di reclutamento dei

ricercatori nelle università e negli enti pubblici di ricerca), approvato dalla Camera dei deputati - Parere alla 7ª

Commissione - Relatore: Ferro ddl 1131 , ddl 1302 , ddl 1943 , ddl 1981 , ddl 2292 e ddl 2297 (rigenerazione urbana) -

Parere alla 13ª Commissione - Relatrice: FAGGI Mercoledì 6 luglio Ore 14.00 Esame: Atto n. 1176 (Affare

concernente l' autorizzazione all' esercizio dei depositi fiscali di prodotti energetici) Atto n. 973 (Affare relativo alle

criticità e prospettive della riforma delle Banche di Credito Cooperativo) - Relatore: Di Piazza VIII COMMISSIONE -

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI Lunedì 4 luglio Ore 14.40 Audizioni informali in videoconferenza nell' ambito

dell' esame del disegno di legge n. 2646 (d-l 68/2022 Infrastrutture e mobilità) ANAS Presidente della Commissione

tecnica Tranvie e sistemi ferroviari istituita presso l' Ordine degli ingegneri della provincia di Roma ANSFISA ANCAI

Direttore del Servizio Polizia stradale ANPAS Confindustria Nautica Assessore sviluppo economico Regione Liguria

Provincia di Savona PRIMA TRAS Martedì 5 luglio Ore 9.00 Audizioni informali in videoconferenza nell' ambito dell'

esame del disegno di legge n. 2646 (d-l 68/2022 Infrastrutture e mobilità) Presidente AdSP Mare Adriatico

settentrionale Sindaco di Venezia Assessore infrastrutture e trasporti Regione Veneto Commissario straordinario per

il ripristino della funzionalità dell' impianto funiviario di Savona in concessione alla società Funivie S.p.A. Presidente

AdSP Mar Ligure occidentale

Energia Oltre

Primo Piano
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Confindustria Savona FEDERAGENTI CGIL, CISL, UIL, UGL Ore 13.30 Audizioni informali in videoconferenza nell'

ambito dell' esame del disegno di legge n. 2646 (d-l 68/2022 Infrastrutture e mobilità) Assaeroporti Consiglio

superiore dei lavori pubblici ENAC Aeroporti 2030 ANCE Ore 16.15 Esame ddl 2646 (d-l 68/2022 Infrastrutture e

mobilità) - Relatori: Santillo e Paroli IX COMMISSIONE - AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE

Martedì 5 luglio Ore 14.45 Esame: AG 381 (Sistema di identificazione e registrazione degli operatori e degli

stabilimenti e degli animali ) - Relatrici: Biti e Naturale ddl 2651 (Delega al Governo per la riforma fiscale), approvato

dalla Camera dei deputati - Parere alla 6ª Commissione - Relatore: Taricco Atto n. 215 (Affare sulle problematiche

riguardanti aspetti di mercato e tossicologici della filiera del grano duro) - Relatore: De Bonis SEDE REDIGENTE ddl

810 , ddl 918 e ddl 933 (disposizioni in materia di tartufi) - Relatore: Vallardi ddl 1130 (definizione della relazione

tecnica del tecnologo alimentare) - Relatrice: Abate ddl 1583 (Trasparenza delle pratiche commerciali della filiera

agrumicola) - Relatrice: Leone ddl 2009 (Disciplina del settore florovivaistico), approvato dalla Camera dei deputati -

Relatore: La Pietra ddl 2023 (Riconoscimento dell' agricoltore come custode dell' ambiente e del territorio) - Relatore:

Zuliani ddl 2118 (Ordinamento delle professioni di enologo ed enotecnico) - Relatrice: Naturale Mercoledì 6 luglio Ore

8.45 Audizione informale, in videoconferenza, in relazione all' affare assegnato n. 833 (Problematiche connesse alla

realizzazione di un nuovo piano per l' olivicoltura) della professoressa Maria Lisa Clodoveo dell' Università degli Studi

di Bari Ore 14.15 Audizione informale, in videoconferenza, in relazione all' affare assegnato n. 1166 (Problematiche

relative allo sviluppo e alla diffusione degli impianti fotovoltaici nelle aree agricole) di rappresentanti di ENEL S.p.A.

Ore 15.00 Svolgimento interrogazione n. n. 3-03178 (Taricco - sull' incremento della produzione cerealicola italiana di

qualità) X COMMISSIONE - INDUSTRIA, COMMERCIO E TURISMO Martedì 5 luglio Ore 15.00 Audizione

informale (videoconferenza) nell '  ambito dell '  esame dell '  Atto UE COM(2022) 138 def. (Sicurezza

approvvigionamento e prezzi energia accessibili) di Terna Ore 15.20 Audizione informale (videoconferenza) nell'

ambito dell' esame dell' affare assegnato n. 1017 (Problematiche di accessibilità, vivibilità e riqualificazione dei

borghi, in un' ottica territoriale, per quanto attiene allo sviluppo turistico, economico e sociale) di CNA Ore 15.45

Interrogazioni 3-03393 (Sull' area di crisi industriale complessa di Gela - Caltanissetta) 3-03410 (Sul rincaro dei prezzi

dei carburanti) Esame: ddl 1921 e ddl 2087 (Disciplina della professione di guida turistica) - Relatore: Castaldi ddl

2631 (Modifiche al codice della proprietà industriale) - Relatore: Girotto ddl 2434 (Delega al Governo per la riforma

della disciplina dell' amministrazione straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza), approvato dalla Camera

dei deputati - Relatore: Collina ddl 2646 (d-l 68/2022 Infrastrutture e mobilità) - Parere alla 8ª Commissione - Relatore:

Ripamonti Giovedì 7 luglio Ore 9.00 Audizione informale (videoconferenza) nell' ambito dell' esame dell' Atto UE

COM(2022) 138 def. (Sicurezza approvvigionamento e prezzi energia accessibili) di ENI XI COMMISSIONE -

LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE Martedì 5 luglio Ore 15.50 Esame: ddl 2434 (Delega al

Governo per la riforma della disciplina dell' amministrazione straordinaria delle grandi imprese in

Energia Oltre

Primo Piano
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stato di insolvenza), approvato dalla Camera dei deputati - Parere alla 10ª Commissione - Relatore: Laus ddl 2646

(d-l 68/2022 Infrastrutture e mobilità) - Parere alla 8ª Commissione - Relatrice: Matrisciano ddl 2651 (Delega al

Governo per la riforma fiscale), approvato dalla Camera dei deputati - Parere alla 6ª Commissione - Relatore:

NANNICINI ddl 658 , ddl 310 , ddl 1132 , ddl 1232 , ddl 1259 e ddl 2187 (Salario minimo orario) - Relatrice:

Matrisciano XII COMMISSIONE - IGIENE E SANITÀ Martedì 5 luglio Ore 15.30 Esame: AG 383 (Commercio,

importazione e conservazione di animali della fauna selvatica ed esotica) - Relatori Buccarella e Michelina Lunesu AG

381 (Sistema di identificazione e registrazione degli operatori e degli stabilimenti e degli animali ) - Relatrici: Biti e

Naturale AG 382 (Prevenzione e controllo delle malattie animali che sono trasmissibili agli animali o all' uomo) -

Relatrice: Cantu' ddl 2646 (d-l 68/2022, Infrastrutture e mobilità) - Parere alla 8a Commissione - Relatore: Richetti ddl

2641 (Giornata nazionale prevenzione veterinaria) - Relatrice: Stabile XIII COMMISSIONE - TERRITORIO,

AMBIENTE, BENI AMBIENTALI Martedì 5 luglio Ore 14.00 Esame AG 383 (Commercio, importazione e

conservazione di animali della fauna selvatica ed esotica) - Relatori Buccarella e Michelina Lunesu Ore 14.30 Esame:

ddl 2392, ddl 2246, ddl 2559 (inquinamento da PFAS) - Relatore: FERRAZZI ddl 1131, ddl 1302, ddl 1943, ddl 1981,

ddl 2292 e ddl 2297 (rigenerazione urbana) - Relatori: Mirabelli, Nugnes e Bruzzone ddl 2646 (d-l 68/2022

Infrastrutture e mobilità) - Parere alla 8ª Commissione - Relatrice: Caligiuri Atto dell' Unione europea n. COM(2021)

660 definitivo (Risposta all' aumento dei prezzi dell' energia: un pacchetto di misure d' intervento e di sostegno ) -

Parere alla 10ª Commissione - Relatore: Buccarella Atto n. 1094 (Affare sul tema dello scioglimento dei grandi

ghiacciai alpini) - Relatore: Laniece XIV COMMISSIONE - POLITICHE DELL' UNIONE EUROPEA Martedì 5 luglio

Ore 15.30 Esame: ddl 2434 (Delega al Governo per la riforma della disciplina dell' amministrazione straordinaria delle

grandi imprese in stato di insolvenza), approvato dalla Camera dei deputati - Parere alla 10ª Commissione - Relatore:

Corbetta (i) ddl 2646 (d-l 68/2022 Infrastrutture e mobilità) - Parere alla 8ª Commissione - Relatore: Candiani (i) ddl

2392 (Inquinamento PFAS) - Parere alla 13a Commissione - Relatrice: Masini (i) ddl 1921 e ddl 2087 (Disciplina della

professione di guida turistica) - Parere alla 10ª Commissione - Relatrice: Casolati (v) Atto dell' Unione europea n.

COM(2021) 802 definitivo (Prestazione energetica nell' edilizia) - Parere alla 14ª Commissione, alla 13ª Commissione

e alla 10ª Commissione - Relatore: Bossi (dg) ISCRIVITI ALLA NOSTRA NEWSLETTER Iscriviti alla nostra mailing

list per ricevere la nostra newsletter Iscrizione avvenuta con successo, ti dovrebbe arrivare una email con la quale

devi confermare la tua iscrizione. Grazie, il tuo Team Start Magazine Errore.

Energia Oltre

Primo Piano
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Ceduta dalla famiglia Zacchello la nave cisterna Fresia

Il prezzo spuntato per questa MR1 di 19 anni sarebbe appena superiore agli 8 milioni di dollari

La nave cisterna Fresia, una MR1 tanker del 2003 (cantiere sudcoreano Stx) e

da 37.300 tonnellate di portata lorda, secondo diversi broker marittimi

sarebbe stata appena venduta per oltre 8 milioni di dollari. Proprietaria della

nave risulta essere la shipping company olandese Maia Shipping, azienda

riconducibile alla famiglia veneziana Zacchello creata alcuni anni fa sulle

ceneri della Motia Compagnia di Navigazione coinvolta da una ristrutturazione

del debito con i suoi principali creditori. Motia nell' autunno del 2019 aveva

completato il processo di ristrutturazione del proprio debito tramite un

accordo ex 182 bis omologato dal Tribunale di Venezia che prevedeva la

vendi ta  degl i  asset  e  la  success iva l iqu idaz ione del la  soc ie tà.

Contestualmente era nata la nuova società olandese Maia Shipping Bv che

controlla anche l' italiana Maia Compagnia di Navigazione Srl. Quest' ultima

azienda acquisì allora la proprietà di sei delle nove navi appartenenti alla flotta

del gruppo Motia. La cessione odierna, se confermata, potrebbe essere

spiegata in particolare dall' età della nave che ha raggiunto i 19 anni.

Shipping Italy

Venezia
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Il Mar Ligure ponentino ritrova la boa meteo-marina Arpal, un aiuto per tutto il territorio:
"Fornirà dati fondamentali per prevenzione e resilienza" (FOTO e VIDEO)

Lo strumento, nato nel 2012 e rinnovato nell' ambito di un progetto europeo, è stato riposizionato nello specchio
acqueo antistante a Capo Mele e invierà dati su moti ondosi, correnti, temperature marine e sul vento

Dopo un restyling e un ammodernamento delle sue tecnologie, già

ampiamente all' avanguardia, è tornata stamani a presidiare lo specchio

acqueo antistante Capo Mele la boa meteo marina gestita da Arpal. "Salpata"

dal porto della Marina di Andora, dove si è tenuta la cerimonia con le autorità

locali e regionali oltre ai rappresentati dell' agenzia ambientale ligure, questo

strumento, unico nel suo genere, è stato posizionato a 2,8 miglia dalla costa

in un punto strategico come quello del capo a cavallo tra le due province di

Savona e Imperia, che permette di registrare dati del Mar Ligure centrale e di

ponente. " Si tratta di uno strumento altamente tecnologico, che ci consentirà

di avere dati plurimi sull' aspetto dei moti ondosi, sulla temperatura del mare e

sui cambiamenti climatici che abbiamo di fronte - osserva l' assessore all'

Ambiente e Protezione civile della Regione Liguria Giacomo Giampedrone - e

ovviamente ci deve consentire di immagazzinare il più alto numero di dati

possibile per poter orientare al meglio le nostre azioni in termini di

prevenzione e anche di prevedibilità di alcuni fenomeni che, come abbiamo

visto nella mareggiata del 2018, anche a causa dell' azione del mare possono

essere molto impattanti e intensi". Realizzata nel 2012 grazie a un finanziamento di Regione Liguria, nei mesi scorsi

ha visto un completo restyling tecnologico sviluppato nell' ambito dei progetti europei Sicomar Plus e GIAS del

Programma Marittimo Interreg Italia-Francia. Simile a una sonda spaziale, questa sfera gialla e nera di due metri di

diametro, questa apparecchiatura ricca di tecnologia di altissimo livello è capace di operare in condizioni estreme,

essendo anche realizzata partendo dagli standard delle esplorazioni antartiche: è alimentata a pannelli solari, ed è

dotata di strumentazione elettronica per la misura di grandezze meteorologiche, ondametriche e oceanografiche. Nei

primi anni di attività, nonostante le precauzioni prese anche con l' aiuto della Capitaneria di Porto, la boa è stata

involontariamente disormeggiata in un paio di occasioni, finendo una volta addirittura in Sardegna. "Dal 2019 -

aggiunge Giampedrone - questo strumento ha iniziato la propria evoluzione, grazie anche a risorse europee: oggi

rimettiamo in acqua una boa rinnovata, con la consapevolezza di aver realizzato da allora ad oggi una serie di

interventi di difesa a mare che superano abbondantemente i 500 milioni di euro e che penso abbiano traguardato una

grande efficacia dal punto di vista strutturale alla difesa della costa e anche abbellito il nostro territorio ". La boa

misura e invia con cadenza frequentissima, oraria o meno, dati su moto ondoso, temperatura della colonna d' acqua,

correnti marine, velocità e direzione del vento, temperatura e umidità dell' aria. Si tratta di dati esatti che, disponibili

direttamente dall' Osservatorio Meteo Idrologico

Savona News

Savona, Vado
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della Regione Liguria, accessibile anche dal sito Arpal, servono a fini di Protezione Civile, per la sicurezza della

navigazione, per la pesca, la progettazione di opere costiere; importanti anche gli scopi scientifici come gli studi sulla

dinamica delle spiagge e la validazione dei modelli di previsione di moto ondoso e corrente. Inoltre, i dati registrati

costantemente per lunghi periodi permettono una migliore comprensione dei fenomeni meteo marini e climatici, quali

mareggiate e alluvioni, la loro occorrenza, durata, intensità: tutti elementi che il cambiamento climatico in corso

tenderà ad accentuare. " Il sistema della Protezione Civile oggi ha fatto passi da gigante rispetto al passato,

investendo risorse, tempo ed energie non solo per il ripristino dei danni provocati dalle ondate di maltempo ma anche

- prosegue l' assessore - e soprattutto per aumentare la resilienza dei territori, in modo che al ripetersi di quegli eventi

calamitosi gli effetti negativi al suolo siano infinitamente inferiore rispetto al passato e non si faccia male nessuno. Su

questo ruota la giornata odierna e ruota anche il Pnrr, che significa Piano nazionale di ripresa e resilienza, una parola

che è stata scelta per mettere in campo azioni concrete come abbiamo fatto in Liguria ". Soddisfatto anche il direttore

generale di Arpal Carlo Emanuele Pepe: " La giornata di oggi è frutto anche della grande collaborazione con il

Comune e con il porto di Andora, che è molto sensibile alle attività di Agenzia regionale per la protezione dell'

Ambiente ligure, a cui propone anche azioni in partnership. Finalmente rimettiamo in mare la boa, l' unico strumento di

questo tipo nel mar Ligure ". Unico come gli eventi che ha potuto "osservare", come la mareggiata più intensa degli

ultimi 50 anni, quella fra il 29 e il 30 ottobre 2018: 10.31 metri l' altezza massima, 6.41 metri l' altezza significativa, 12

secondi il periodo massimo, dati tipici delle onde dell' oceano Atlantico, non del Mediterraneo. " Per noi è un grande

onore essere stati scelti per questa iniziativa di posizionamento di questo strumento utile a fornire dati utilissimi per la

difesa dell' ambiente e per i diportisti - ha aggiunto il sindaco andorese, Mauro Demichelis - è molto importante anche

l' aggregazione tra Arpal e Regione Liguria su tutti gli aspetti per la tutela del territorio. Per questo vorrei ringraziare l'

assessore Giampedrone ". Una collaborazione che vi è tra enti regionali e non solo: anche tra Comune di Andora e

Arpal si procede nel segno dell' unità d' intenti, come sottolinea il presidente di Ama, Fabrizio De Nicola: " Questo

evento è in linea con le nostre politiche di sicurezza per chi va in mare e di tutela ambientale. Un impegno che ci ha

permesso di installare un totem informativo per l' aggiornamento delle condizioni meteomarine e poi, in occasione

della 'Giornata del Mare' con l' allestimento di un laboratorio meteorologico che ha permesso di sensibilizzare gli

alunni dell' I.C. Andora-Laigueglia sulle tematiche della cultura marinaresca e la tutela di questa nostra fantastica

risorsa ".

Savona News

Savona, Vado
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Genova, una diga più corta per sostenere i costi

Dopo il fallimento della gara, la negoziazione sarà aperta, per un' opera a cui manca solo il cantiere. Signorini:
"Frustrazione eccessiva"

Un molo più corto di circa 300 metri, per risparmiare sui costi mantenendo

intatto la funzione della struttura. Infine, una negoziazione aperta anche ad altri

soggetti, oltre a quelli che hanno rifiutato di partecipare alla gara. Su queste

basi poggia lo spostamento e la costruzione della nuova diga foranea di

Genova, che ha tutte le carte in regola per avviarsi nei cantieri, dopo un

progetto di fattibilità, i VIA ambientali e la valutazione positiva del Consiglio

superiore dei lavori pubblici. Secondo il presidente dell' autorità portuale di

Genova, Paolo Emilio Signorini, intervistato dal Secolo XIX, i costi extra con

una diga più corta dovrebbero aggirarsi sui 300 milioni di euro circa. Alla fine,

il molo dovrebbe arrivare a una lunghezza di circa 2,5 chilometri, rispetto ai

2,8 milioni a progetto. Il costo complessivo - quantificato da Invitalia nel 2018,

prima della pandemia, dell' inflazione della guerra in Ucraina - è di 1,3 miliardi

(quella a gara è un troncone da 929 milioni). La struttura poggerà su 104

cassoni in cemento armato a una profondità di 50 metri. «Non condivido

questo clima di frustrazione eccessiva. Abbiamo testato il mercato e adesso

possiamo rivedere alcuni elementi del bando e tornare sul mercato», spiega

Signorini. «Le imprese potranno proporre migliorie. Poi c' è l' adeguamento dei prezzi attraverso il Dl Aiuti, che

riconosce un forfettario del 20 per cento come adeguamento del prezzo. Se ci fosse un ulteriore aumento è prevista

una copertura del 90% di questa eccedenza. la norma attuale dice che qualsiasi costo extra oltre i 150, 200 milioni è

coperto al 90 per cento. Le imprese ritengono che ancora oggi la tutela non sia sufficiente, ma secondo me con l'

aiuto del governo e delle istituzioni locali si potrà sciogliere anche questo nodo». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Una diga sbagliata

di Pietro Spirito

Contro il progetto di nuova diga foranea del porto di Genova ora sparano tutti

a palle incatenate. Adesso è facile, quasi scontato. Non era così soltanto sino

a qualche mese fa. Il coro dei silenzi imbarazzati si è finalmente dissolto

come neve al sole: non stupisce, forse, visto il clima rovente di queste

settimane. Prima, al massimo, si bisbigliava, tra tecnici, sottovoce, dandosi di

gomito. I pochi che avevano osato avanzare pubblicamente dubbi erano stati

considerati appartenenti al partito disfattista, nemici del progresso e della

portualità nazionale. La questione è molto rilevante, in effetti. Si tratta dell'

opera più importante inclusa nel PNRR per lo sviluppo del sistema portuale

italiano: in origine era quotata un miliardo e duecento milioni di euro, ed era

dotata di un finanziamento di mezzo miliardo nell' ambito del Next Generation

EU. Eppure, esistevano fin dall' origine motivi per interrogarsi sulla

realizzazione di questo investimento. Innanzitutto, avrebbero dovuto essere

tenute in conto considerazioni di carattere strategico. Nella visione del

sistema portuale nazionale definita sin dalla prima versione del PNRR l' asse

di intervento si basava sulle cosiddette 'due ascelle', Genova e Trieste: il resto

era appendice. Gli aggiustamenti successivi sono stati sostanzialmente lessicali, senza alcuna modifica sostanziale

nella linea strategica individuata. Si tratta di una ricostruzione non solo fantasiosa, ma anche profondamente

sbagliata: nella evoluzione del disegno geostrategico e geopolitico internazionale, è il Mediterraneo ad essere la

matrice centrale delle opportunità e dei rischi. Il baricentro nordista della visione portuale indebolisce il

posizionamento nazionale, che dovrà fronteggiare nei prossimi decenni una competizione che avrà il suo elemento

portante nella gronda meridionale del Mediterraneo. Nella prospettiva strategica diminuiranno i traffici

transcontinentali, per effetto della regionalizzazione della globalizzazione. Conteranno di più le distanze medie, e la

competitività si giocherà maggiormente sulle autostrade del mare che sui contenitori. Seguendo la ormai consueta

tradizione italica di costruzione del pensiero strategico sulla base del passato, piuttosto che su una analisi degli

scenari futuri, la piattaforma concettuale della portualità nel PNRR riflette la stagione precedente della globalizzazione.

Ci arriviamo troppo tardi, e ci proiettiamo nei decenni precedenti, invece di precedere le traiettorie del cambiamento.

Sempre sotto il profilo strategico, andava osservata una altra singolarità del progetto di nuova diga foranea. Una

mobilitazione così ingente di risorse pubbliche andava sostanzialmente a vantaggio di un solo concessionario. Non ci

voleva forse la zingara a capire che una analisi costi benefici sarebbe stata un esercizio disastroso, se mai fosse

stata condotta questa analisi non in logica microeconomica ma in logica macroeconomica. Forse, proprio questo

dettaglio ha indotto molti, forse troppi, ad un esercizio di prudenza che ha francamente rasentato l' ossequio.

Sembrava

Port News

Genova, Voltri
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quasi un inchino davanti al porto di Genova: viviamo una stagione nella quale gli oligarchi del mare esercitano, su

scala europea, un potere debordante, privo di quei necessari meccanismi di bilanciamento e controllo tipici di un

capitalismo liberale. Poi, esistevano una serie di ragioni tecniche che avrebbero dovuto indurre ad un atteggiamento

maggiormente riflessivo. Ancor prima dell' aumento dei costi dettato dall' inflazione, la previsione economica sui costi

dell' investimento era particolarmente scozzese (non dico ligure per non scadere in un luogo comune), non

corrispondente alla realtà di un intervento molto complesso dal punto di vista esecutivo. Per queste stesse ragioni, l'

idea che l' opera si potesse completare entro il 2026, come richiede il Next Generation EU, rappresentava un auspicio

privo di alcun fondamento. Chi, come me, metteva in evidenza sin da subito questi aspetti, veniva considerato il solito

rompiballe. Poi, a marzo del 2022, è accaduto che il direttore tecnico dell' opera, Piero Silva, si sia dimesso, non solo

mettendo in evidenza proprio le estreme contraddizioni sugli aspetti tecnici del progetto, ma anche proponendo una

soluzione meno invasiva e più efficace, anche perché allarga i benefici del progetto ad altri segmenti di attività

marittima nel porto di Genova. L' attuale progetto viaggia verso i due miliardi di euro di costo, e potrà essere

realizzato ragionevolmente non prima del 2035. Lo 'sciogliete le righe', però, si determina a giugno, quando Luigi

Merlo dichiara che 'dobbiamo dedicare ancora qualche giorno all' analisi tecnica del basamento e della lunghezza

della nuova diga di Genova per poi potere partire bene'. Quando a pronunciare queste parole è il presidente di

Federlogistica, che però è anche direttore delle relazioni istituzionali in Italia del Gruppo Msc, significa proprio che il

clima è cambiato. Luigi Merlo ha aggiunto: 'Ci sono osservazioni che vengono da diversi tecnici, specialisti e

progettisti che anch' io ho sentito e che hanno mosso alcune preoccupazioni rispetto alla complessità di questa opera

che sarebbe unica per lunghezza e complessità. Se così fosse credo che una pausa di verifica, se le procedure lo

consentono (non so a che punto sia lo stato dell' attuazione), secondo me sarebbe utile per fare qualche

approfondimento. Perchè se si avviasse il progetto e poi si bloccasse, bisognerebbe evitare di avere un nuovo Mose.

Essendo una delle principali opere marittime, forse la più importante costruita in Italia, credo che questo tipo di

riflessione da chi è competente debba essere ascoltata'. Sempre Luigi Merlo ha inoltre ricordato come i lavori della

gronda autostradale di Ponente siano strettamente correlati a quelli della diga perchè 'lo smarino degli scavi dovrà

essere utilizzato per i basamenti della nuova diga e per il riempimento dei cassoni. Senza il materiale della gronda

servirebbe reperire quantitativi enormi di materiali'. Ma non è stato solo Luigi Merlo a richiedere approfondimenti e

aggiornamenti alla procedura che ha visto il Commissario straordinario Paolo Emilio Signorini approvare in via

definitiva il progetto di fattibilità tecnica economica della nuova diga foranea e trasmettere, ad inizio giugno, le lettere

di invito per presentare offerte per l' appalto integrato complesso per la realizzazione della fase 1. Nessun soggetto

economico ha presentato offerta, ed ora si intende proseguire secondo le modalità delle trattativa privata. Il parere

dei costruttori è stato messo chiaramente in evidenza dalla neopresidente di ANCE, Federica Brancaccio: l' appalto

deve
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essere aggiornato con quanto previsto dal 'decreto aiuti', che impone alle stazioni appaltanti di procedere subito

con rialzi fino al 20%, applicando anche il prezziario di luglio 2022. All' orizzonte, ha preannunciato il presidente di

Ance Genova, potrebbe esserci un ricorso al Tar 'come già avvenuto recentemente nel Lazio con conseguente ritiro

del bando': il riferimento è all' istanza cautelare presentata da Ance e da vari costruttori sul bando da 43 milioni per i

lavori al porto di Fiumicino. Ma non ci sono solo questioni economiche da risolvere. Nella lettera indirizzata a Palazzo

San Giorgio dai costruttori sono criticate anche alcune lavorazioni per le quali si prevedono economie di scala ma non

viene debitamente considerata la condizione di lavoro in mare aperto, non viene riconosciuto economicamente lo

sforzo in termini di produttività necessario per garantire, come richiesto, una contrazione dei tempi di 1 anno, così

come non viene considerata la possibilità di riutilizzare per i riempimenti dei cassoni che comporranno la nuova diga i

materiali risultanti dalla demolizione della diga attuale. Di tutti questi temi si poteva discutere forse già due anni fa,

quando, sulla base di una analisi seria e serena, si potevano mettere in evidenza, per correggerli, tutti i punti di criticità

e di debolezza che oggi sono emersi con chiarezza. Non tutti i mali, però, vengono per nuocere, a condizione che si

voglia rimettere in carreggiata il progetto senza perseverare nell' errore di impostazione iniziale. Insistere sulla attuale

configurazione del progetto sarebbe un errore capitale, capace solo di determinare un verticale peggioramento

competitivo del porto di Genova per i prossimi anni. I suggerimenti tecnici di Piero Silva sono una ottima base di

discussione per realizzare una nuova diga foranea per il porto di Genova che sia sostenibile e che porti beneficio ad

un insieme più esteso di attività marittime. La documentazione è chiara e potrebbe consentire una correzione di rotta

in una direzione certamente capace di determinare miglioramenti per l' accessibilità del porto stesso. Poi, quando si

vorrà cominciare una discussione strategica sulla portualità italiana, non sarà mai troppo tardi.
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Silva: 'Anche con una diga più corta si rischia il collasso alla prima mareggiata'

L' esperto commenta l' orientamento annunciato dall' Autorità di Sistema Portuale genovese a valle della gara
deserta puntando il dito sulla tecnica di consolidamento e sull' incertezza della tenuta del fondale

Riceviamo e volentieri pubblichiamo di seguito un intervento di Piero Silva, l'

ingegnere idraulico con 40 anni di esperienza in porti di mezzo mondo e 15

da docente in Francia che, nel marzo scorso, si dimise da direttore tecnico

del project management della nuova diga foranea di Genova, dopo che la

stazione appaltante lasciò cadere nel vuoto tutti i suoi rilievi al progetto e,

soprattutto, la proposta di un' alternativa che avrebbe rimediato alle principali

problematiche riscontrate. I primi passi del Commissario dopo la gara andata

deserta (accorciamento della diga limitato a 300 metri e ulteriore apporto di

fondi) non vanno verso la soluzione del problema più grave, che è quello del

rischio di collasso geotecnico dell' opera. Nel tracciato del Pfte infatti la diga

non solo arriva alla profondità proibitiva di 50m (da notare che oltre i 40m

ormai la professione è avviata a mettere in atto soluzioni innovanti, come

quella di cassoni su jackets) ma soprattutto sarebbe fondata su uno strato

limo-argilloso totalmente inconsistente, per uno spessore superiore ai 10

metri sulla maggior parte dell' opera. Paradossalmente la zona dove avrebbe

luogo l' accorciamento è quella dove lo spessore è meno critico. In questa

situazione è necessario consolidare questo strato inconsistente, oppure dragarlo e sostituirlo con materiali lapidei, per

evitare il rischio, gravissimo, di un collasso globale per scivolamento sui materiali limo-argillosi, disastro questo più

volte realizzatosi nella storia delle opere marittime (tra cui anche a Sibari in Calabria). Le immagini di seguito

riguardano il collasso della diga di Malaga, il cui fondale - non ben consolidato - aveva caratteristiche simili a quello di

Genova. La seconda ipotesi è però irrealizzabile a Genova per il suo impatto ambientale: dove sversare quasi 10

milioni di m3 di materiale fino, inadatto a qualsiasi riempimento? Resta quindi la consolidazione, che è la soluzione

prevista dalla Pfte: la realizzazione di una griglia regolare di colonne cilindriche riempite di ghiaione, le 'colonne

ballastate' in gergo. Il problema è che questo tipo di consolidazione è normalmente realizzata a terra o su fondali

poco profondi: le profondità massime raggiunte, riportate nella letteratura scientifica, sono quelle della diga di

Patrasso in Grecia (massima -27m) È opinione unanime dei geotecnici marittimi da me consultati che le colonne

ballastate sarebbero, a una profondità superiore ai 40-45 metri, impossibili a controllare, nessun palombaro scende a

tali profondità. Il rischio, gravissimo, è quello di realizzare davanti a Genova la diga su fondali in realtà non

consolidati: un' opera soggetta ad un collasso globale alla prima mareggiata importante, quando la diga trasmetterà ai

fondali limo-argillosi sollecitazioni notevoli. Non tener conto di questo rischio non è responsabile: limitarsi a limare la

lunghezza della
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diga e aumentare l' importo non affronta questo rischio Né il progettista né il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici

possono garantire (d' altra parte non lo fanno) che la consolidazione con colonne ballastate a -45m sarà fatta in modo

efficace e risolutivo. La sola soluzione, già da me proposta nel mio rapporto di maggio, è la modifica del concetto

progettuale, che porti l' opera su profondità dove la consolidazione geotecnica può essere eseguita con successo

cioè entro i 30 metri. Ciò è possibile passando da un concetto a doppio canale (e diga a -50m) a un concetto a canale

unico (e diga entro i -30m). Il ché avrebbe ulteriori vantaggi: dimezzare tempi e costi; rendere disponibili dimensioni

nautiche sicure (canale di 300m e cerchio di evoluzione di 800m) non solo alle grandi portacontenitori di calata Bettolo

(400m) ma anche alle porta contenitori di calata sanità (370m) e alle navi da crociera (340m) che nel concetto del Pfte

devono accontentarsi delle modeste dimensioni attuali (canale di 200m e cerchio di 550m); permettere di realizzare

nuove infrastrutture (cantieri per grandi yacht a terra rispetto al nuovo canale e terminale per rinfuse liquide, magari

uno smart LNG, sul lato interno della nuova diga). Ma ciò è già mostrato nel mio rapporto del maggio 2022.
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La nave ro-ro Frijsenborg torna nella flotta Gnv per il periodo estivo

Opererà durante i mesi estivi come 'rinforzo' sulla linee fra la Liguria e la Sicilia

Così com' era avvenuto l' anno scorso , anche per la stagione estiva 2022

Grandi Navi Veloci ha noleggiato la nav ro-ro Frijsenborg dalla la società

armatoriale Visemar Levante (controllata dalla famiglia Visentini) per

impiegarla come 'rinforzo' rispetto ai traghetti passeggeri impiegati fra Liguria

e Sicilia. Dal quartier generale della compagnia di navigazione è arrivata infatti

conferma a SHIPPING ITALY del fatto che la Frijsenborg è ora impiegata

sulla linea Genova - Palermo e Genova - Termini Imerese come nave

aggiuntiva per garantire continuità e frequenza al traffico merce in

corrispondenza della stagione passeggeri. Ogni estate Gnv aggiunge capacità

merci in flotta per consentire ai propri traghetti di massimizzare l' imbarco di

auto al seguito dei passeggeri. Costruito nel 2016 dal Cantiere Navale

Visentini di Porto Viro (Rovigo), questa ro-ro battente bandiera italiana, e fino

ad alcuni anni fa ribattezzata Spirit of Montoir, ha una capacità di stiva pari a

2.600 metri lineari di carico rotabile.
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Porto di Ravenna: redatto il primo bilancio di sostenibilità

Un documento chiaro che fa da rendiconto sui temi più importanti in chiave ambientale, sociale e di Governance

Redazione

RAVENNA E' stato presentato il primo Bilancio di Sostenibilità redatto

dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale

Porto di Ravenna. Con questo documento, l'Autorità Portuale intende

condividere le attività svolte e gli obiettivi futuri che sta perseguendo per una

crescita sostenibile e responsabile del Porto di Ravenna, identificando e

rendicontando in un documento chiaro e di semplice lettura le tematiche

maggiormente rilevanti in tema ambientale, sociale e di Governance che

hanno un impatto diretto sulle attività e sulle decisioni degli stakeholders. Il

2021 è stato un anno particolarmente significativo per lo scalo estense, non

solo per il record storico di merce movimentata, con oltre 27 milioni di

tonnellate ma anche per l'avvio del Progetto Hub Portuale, per le attività svolte

in relazione al nuovo Terminal Crociere, inclusa la realizzazione del nuovo

Parco delle Dune e la progettazione del sistema di Cold Ironing per consentire

l'alimentazione elettrica delle navi da crociera in sosta in banchina e

contribuire, insieme a tutte le altre progettualità in corso, alla strategia zero

emissioni in ambito portuale. È' stato inoltre sottoscritto dall'Autorità Portuale

il Patto per la Parità di Genere che, insieme al costante investimento nello sviluppo e nella formazione del personale,

vuole contribuire in modo sempre alla tutela delle opportunità per tutti i lavoratori, uomini e donne, all'interno dell'Ente.

Luciano Colangelo, Associate Partner di KPMG Advisory S.p.A., la Società che ha collaborato alla redazione di

questo Bilancio di Sostenibilità (Società che opera in Italia, da 60 anni, e che con oltre 5.000 professionisti,25 sedi

sull'intero territorio nazionale, 6.000 clienti rappresenta la più importante piattaforma' di servizi professionali attiva nel

nostro Paese), ha dichiarato negli ultimi anni, l'Autorità di Sistema Portuale ha lavorato molto per rafforzare il ruolo

strategico del Porto di Ravenna, anche con l'obiettivo di renderlo più fruibile ed integrato con la città, assicurando la

massima attenzione alla tutela dell'ambiente in cui opera. A partire dello scorso anno, come KPMG abbiamo

collaborato con il management dell'Autorità, mediante un confronto produttivo, che oggi vede la pubblicazione del

primo Bilancio di Sostenibilità dell'Autorità di Sistema del Porto di Ravenna. Il documento rappresenta per l'Autorità

una prima tappa e un'ulteriore conferma del percorso intrapreso per raccontare a tutti i propri stakeholder come i temi

della sostenibilità rappresentano un'assoluta priorità nell'ambito della propria strategia e nella gestione ordinaria delle

attività. Abbiamo redatto il nostro primo Bilancio di Sostenibilità ha dichiarato Daniele Rossi, Presidente dell'Autorità

di Sistema Portuale di Ravenna con lo scopo di raccontare la nostra attività, i progetti, le performance e gli impatti

economici, sociali ed ambientali che ne derivano. Si tratta di un documento dinamico, che vuole essere pronto a
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recepire le ulteriori indicazioni ed i suggerimenti che tutti i soggetti interessati vorranno darci per costruire una

azione sempre migliore e il cui risultato sia sempre più fruibile da parte della comunità. Voglio ringraziare tutti i

collaboratori ed i partners della Autorità di Sistema Portuale che con grande impegno hanno consentito di raggiungere

i risultati che sono esposti in questo lavoro e stanno continuando, giorno dopo giorno, a lavorare per gli ambiziosi

traguardi che ci poniamo per il futuro Il Bilancio dettaglliato è visionabile QUI

Messaggero Marittimo

Ravenna



 

lunedì 04 luglio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 42

[ § 1 9 8 5 6 2 8 6 § ]

Nei campi di via Baiona i fanghi estratti dal porto, Ancisi (LpRa): "E' un' operazione
legittima?"

Partendo da una segnalazione, a maggio Lista per Ravenna ha iniziato a

interessarsi ai lavori in corso in via Baiona, lato cimitero, dove in un' area di

campi di grano era stato allestito un cantiere ed era apparso un cartello dell'

Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Adriatico centro-settentrionale, con

queste indicazioni generali: "Hub portuale. Approfondimenti dei canali

Candiano e Baiona, adeguamento banchine operative esistenti, nuovo

terminal in penisola Trattaroli e riutilizzo del materiale estratto in attuazione del

Piano Regolatore Portuale vigente 2007". Ora il consigliere comunale della

lista civica, Alvaro Ancisi, svela: "in quei campi di grano verranno rovesciate

montagne di fanghi estratti dal porto di Ravenna". "Nessuno avrebbe potuto

immaginarlo - afferma Ancisi - perché queste aree, di proprietà privata,

facevano parte del Piano Strutturale Comunale tuttora vigente (PSC 2007),

come POC S3, Piano Operativo Comunale "Logistica Romea Bassette", non

certo come aree logistiche portuali. Questa però è la realtà attuale, a cui la

Giunta de Pascale, senza che ne sapessero niente il Consiglio comunale, la

stampa e i cittadini, ha dato il via il 21 dicembre 2021. Dai circa 693.000 metri

quadrati del POC S3, i 259.000 circa dei campi di grano esistenti tra lo scalo merci ferroviario e via Baiona sono stati

stralciati, per essere destinati a "deposito definitivo" dei fanghi portuali. Inseriti nel Progetto Hub Portuale, sono stati

espropriati dall' Autorità Portuale - si direbbe previa intesa finanziaria coi proprietari - entrando così nel Demanio

pubblico dello Stato, ramo Marina Mercantile, come terreno seminativo". "Qualcosa dovrà esserci chiarito sulla

legittimità di questa operazione, resa possibile dal Regolamento Urbanistico Edilizio "sulla base del Progetto

Definitivo 'Hub Portuale' - ritiene il consigliere di Lista per Ravenna - Di tale progetto non fa certo parte, se non per

una successiva II fase non finanziata, la costruzione nella penisola Trattaroli di 'un nuovo terminal container, per la cui

attivazione si raggiungeranno i 14,50 metri di fondale' (si legge nel progetto attuativo approvato dal Comune). Il CIPE

ministeriale ha approvato solo la prima fase, da 225 milioni, per scavare i fondali fino a 12,50 metri, sui quali tutto il

Consiglio comunale è stato d' accordo. A questo scopo, bastano e avanzano le aree logistiche portuali n. 1 (oltre

409.000 metri quadrati) e n.2 (oltre 243.000) poste tra destra canale Candiano e via Canale Molinetto. Si vorrebbe

quindi porre il carro davanti ai buoi, calcolando di finanziare la seconda fase con un secondo progetto, non rientrante

in quello del 2018, che riceva soldi, a debito dello Stato italiano, dai fondi europei del PNRR: il quale però impone che

i lavori siano finiti entro il 2025, impresa impossibile, giacché a quella data sarà già molto difficile aver scavato fanghi

fino a 12,50 metri". Ancisi parla, a questo proposito di "opera mostro. Basti pensare che, mentre il "Progetto Hub

portuale di Ravenna" fu gloriosamente concepito
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dall' Autorità portuale nel lontano 2012, è dal 2006 che dai fondali del porto-canale, allora portati a -11,50 metri, non

è stato scavato un metro cubo di fanghi. A tutt' oggi, per ordinanza della Capitaneria di Porto, entrano in porto, a

causa dei mammelloni di sabbia dovuti alla disastrosa manutenzione, solo le navi con pescaggio massimo di 10,20,

senza nemmeno più deroghe per le navi che pescano a 10,25 o 10,30 metri. Nel giugno 2021, gli operatori portuali,

lamentando che 'attualmente il porto si trova nelle stesse condizioni di cinque anni fa', invocarono 'innanzitutto che si

creino le condizioni affinché la Capitaneria di porto possa ripristinare il pescaggio a -10,50 metri per fare entrare navi

di maggiore portata'. Non è bastato un altro anno per risalire almeno di 30 centimetri". "Preoccupa perciò che l'

Autorità Portuale stia spendendo barche di milioni per progettare e realizzare un' opera "mostro": portare a -14,50

metri i fondali del canale e delle aree di evoluzione interne al porto di Ravenna e costruire un nuovo terminal container

per farvi così entrare, con le "grandi navi" da 400 metri, 500 mila container (TEU) l' anno. L' Autorità Portuale stessa

dichiarò il 9 dicembre 2012: 'Le navi container da 400 metri qui, per la conformazione del nostro porto, non

arriveranno. Abbiamo fatto delle simulazioni e al massimo possono arrivare quelle di 300-330 metri'". Allo stesso

modo, riferisce Ancisi, anche il comandante del Porto nel 2012 avrebbe detto che le "grandi navi, larghe 40 metri, non

possono nemmeno passare dalla ben più stretta imboccatura, ma se entrassero non potrebbero certo uscirne in

retromarcia". "Dopo tutti questi salassi e rincari conseguenti alla pandemia e alla guerra in Ucraina, con un PIL

nazionale prospettato in decrescita verticale, si sprecano enormi risorse, umane, tecniche e finanziarie, per un'

avventura che non darà alcun beneficio al nostro porto, se non, come giro di milioni e milioni, ai soliti noti. Per non

dire dei malefìci ambientali - conclude Ancisi - di cui sono la drammatica prima batosta le montagne dei fanghi portuali

da riversare definitivamente sui 259.000 metri quadrati dei campi agricoli su via Baiona".
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Presidio per il procedimento penale Berkan B davanti al Tribunale

vorlandi

Presidio davanti al Tribunale "Non è dato sapere cosa deciderà il Giudice, ma

in ogni caso i cittadini possono dirsi soddisfatti per aver ottenuto la bonifica

del sito" Davanti al Tribunale di Ravenna, dalle 13,30 alle 15,00 si è tenuto un

presidio organizzato dal Collettivo Autonomo Ravennate in collaborazione

con il Gruppo di Intervento Giuridico gruppo di Ravenna ed Italia Nostra

sezione di Ravenna che, inoltre, come spiegano gli organizzatori: "ieri ha

depositato una denuncia riguardante la presunta 'discarica' abusiva di

materiali tossici e pericolosi abbandonati da decenni costituita dal 'cimitero

delle navi' del Porto di Ravenna, esistente a pochi metri dalla banchina dove

affondò la Berkan B e dove si pratica il bracconaggio di vongole a scala

industriale". Le motivazioni del presidio sono state spiegate nella seguente

nota: "Fasi conclusive del procedimento penale che ha visto coinvolti i vertici

dell' Autorità Portuale di Ravenna per lo scandalo Berkan B, la motonave

lasciata affondare per diciassette mesi nei pressi della Pialassa Piomboni

senza bonificarla dei combustibili potenzialmente cancerogeni presenti a

bordo, e poi rimossa con una spesa ingentissima solo dopo 1508 giorni da

quando si spezzò per errate operazioni di demolizione non si sa come autorizzate" esordisce il Collettivo Autonomo

Ravennate, in collaborazione con Gruppo d' Intervento Giuridico odv gruppo di Ravenna e Italia Nostra sezione di

Ravenna. "Una pagina nera della portualità italiana e per l' ambiente già martoriato della nostra costa - continua la

nota -. Non è dato sapere cosa deciderà il Giudice, ma in ogni caso i cittadini possono dirsi soddisfatti per aver

ottenuto la bonifica del sito". Ed infine "Si può affermare che la giustizia sia la bonifica, e che questa sia già stata

ottenuta". Presidio davanti al Tribunale di Ravenna.
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Ancisi (LpRa) mette di nuovo nel mirino gli scavi per i fondali portuali e la destinazione
dei fanghi: "non bisogna scavare fino 14,50"

Redazione

Roberta Resch esponente di Lista per Ravenna ha segnalato ad Alvaro Ancisi

che 'già da un po' di tempo in via Baiona, nella periferia di città lato cimitero,

di fronte al Piccolo Hotel, tra il distributore Ego e via Fosso Fagiolo, hanno

eliminato un esteso campo di grano e stanno facendo dei lavori di

sbancamento e riporti di terra (vedi le foto prima e adesso), con camion che

vanno e vengono in continuazione, polvere e anche qualche rischio a livello di

circolazione veicolare. Non c' è nemmeno il cartello di cantiere, obbligatorio

per ogni attività edilizia, almeno per sapere di quali lavori si tratti.' Il cartello è

apparso dopo pochi giorni, a nome di Autorità di Sistema Portuale del Mar

Adriatico centro-settentrionale, con queste indicazioni generali: Hub portuale.

Approfondimenti dei canali Candiano e Baiona, adeguamento banchine

operative esistenti, nuovo terminal in penisola Trattaroli e riutilizzo del

materiale estratto in attuazione del Piano Regolatore Portuale vigente 2007.

'Bisognava capirne il senso. Non è stato facile, ma alla fine il mistero mi è

stato svelato, grazie al comandante della Polizia locale e al capo-area della

Pianificazione territoriale: in quei campi di grano verranno rovesciate

montagne di fanghi estratti dal porto di Ravenna' precisa Lista per Ravenna. 'Nessuno avrebbe potuto immaginarlo,

perché queste aree, di proprietà privata, facevano parte del Piano Strutturale Comunale tuttora vigente (PSC 2007),

come POC S3, Piano Operativo Comunale Logistica Romea Bassette, non certo come aree logistiche portuali.

Questa però è la realtà attuale, a cui la Giunta de Pascale, senza che ne sapessero niente il Consiglio comunale, la

stampa e i cittadini, ha dato il via il 21 dicembre 2021. Dai circa 693.000 metri quadrati del POC S3, i 259.000 circa

dei campi di grano esistenti tra lo scalo merci ferroviario e via Baiona sono stati stralciati, per essere destinati a

deposito definitivo dei fanghi portuali. Inseriti nel Progetto Hub Portuale, sono stati espropriati dall' Autorità Portuale -

si direbbe previa intesa finanziaria coi proprietari - entrando così nel Demanio pubblico dello Stato, ramo Marina

Mercantile, come terreno seminativo' scrive Ancisi in una nota che insiste: 'Qualcosa dovrà esserci chiarito sulla

legittimità di questa operazione, resa possibile dall' art. III.1.7 del Regolamento Urbanistico Edilizio sulla base del

Progetto Definitivo Hub Portuale, approvato con Delibera CIPE n. 1/2018 ed esecutivo dal 12 settembre 2018. Di tale

progetto non fa certo parte, se non per una successiva II fase non finanziata, la costruzione nella penisola Trattaroli di

un nuovo terminal container, per la cui attivazione si raggiungeranno i 14,50 metri di fondale (si legge nel progetto

attuativo approvato dal Comune). Il CIPE ministeriale ha approvato solo la prima fase, da 225 milioni, per scavare i

fondali fino a 12,50 metri, sui quali tutto il Consiglio comunale è stato d' accordo. A questo scopo, bastano e

avanzano le aree logistiche portuali n. 1 (oltre 409.000 metri quadrati)
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e n. 2 (oltre 243.000) poste tra destra canale Candiano e via Canale Molinetto. Si vorrebbe quindi porre il carro

davanti ai buoi, calcolando di finanziare la seconda fase con un secondo progetto, non rientrante in quello del 2018,

che riceva soldi, a debito dello Stato italiano, dai fondi europei del PNRR: il quale però impone che i lavori siano finiti

entro il 2025, impresa impossibile, giacché a quella data sarà già molto difficile aver scavato fanghi fino a 12,50

metri.' 'Preoccupa che l' Autorità Portuale stia spendendo barche di milioni per progettare e realizzare un' opera

mostro: portare a -14,50 metri i fondali del canale e delle aree di evoluzione interne al porto di Ravenna e costruire un

nuovo terminal container per farvi così entrare, con le grandi navi da 400 metri, 500 mila container (TEU) l' anno. -

dichiara Ancisi - L' Autorità Portuale stessa dichiarò il 9 dicembre 2012: Le navi container da 400 metri qui, per la

conformazione del nostro porto, non arriveranno. Abbiamo fatto delle simulazioni e al massimo possono arrivare

quelle di 300-330 metri. E il comandante del Porto, il 19 ottobre 2012: Il dragaggio potrà aumentare il pescaggio, ma

le imbarcazioni non potranno mai superare i limiti oggettivi di questo porto: cioè di uno stretto canale, in cui le grandi

navi, larghe 40 metri, non possono nemmeno passare dalla ben più stretta imboccatura, ma se entrassero non

potrebbero certo uscirne in retromarcia. Non solo. Si sta infatti già scavando per realizzare un canale profondo 14,50

metri per oltre 17 chilometri (9 miglia) di mare aperto, perché le grandi navi arrivino alle attuali dighe foranee. Come

scavare il mare con un secchiello. Circa poi il mezzo milione di container preannunciato, basti ricordare che, quando

la SAPIR partorì la mitica società pubblica privata TCR (Terminal Container Ravenna), l' obiettivo era di raggiungere i

300 mila TEU, mentre ad oltre 15 anni di distanza si ondeggia tuttora sui 200 mila, più o meno.' Ancisi chiude poi con

un auspicio sorprendente a non fare: 'Dopo tutti questi salassi e rincari conseguenti alla pandemia e alla guerra in

Ucraina, con un PIL nazionale prospettato in decrescita verticale, si sprecano enormi risorse, umane, tecniche e

finanziarie, per un' avventura che non darà alcun beneficio al nostro porto, se non, come giro di milioni e milioni, ai

soliti noti. Per non dire dei malefìci ambientali, di cui sono la drammatica prima batosta le montagne dei fanghi

portuali da riversare definitivamente sui 259.000 metri quadrati dei campi agricoli su via Baiona.'
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Ancisi (LpRa): Montagne di fanghi portuali su campi di grano di 2,6 ettari

Redazione

MONTAGNE NERE SU AREE GREEN Risale al 12 maggio scorso la

segnalazione di Roberta Resch, nostra esponente: 'Già da un po' di tempo in

via Baiona, nella periferia di città lato cimitero, di fronte al Piccolo Hotel, tra il

distributore Ego e via Fosso Fagiolo, hanno eliminato un esteso campo di

grano e stanno facendo dei lavori di sbancamento e riporti di terra (vedi le

foto prima e adesso) , con camion che vanno e vengono in continuazione,

polvere e anche qualche rischio a livello di circolazione veicolare. Non c' è

nemmeno il cartello di cantiere, obbligatorio per ogni attività edilizia, almeno

per sapere di quali lavori si tratti' . Cominciammo a chiedere notizie

informalmente. Stranamente, il cartello è apparso dopo pochi giorni, intestato

all' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico centro-settentrionale, con

queste indicazioni generali: 'Hub portuale. Approfondimenti dei canali

Candiano e Baiona, adeguamento banchine operative esistenti, nuovo

terminal in penisola Trattaroli e riutilizzo del materiale estratto in attuazione del

Piano Regolatore Portuale vigente 2007' . Bisognava capirne il senso. Non è

stato facile, ma alla fine il mistero mi è stato svelato, grazie al comandante

della Polizia locale e al capo-area della Pianificazione territoriale: in quei campi di grano verranno rovesciate

montagne di fanghi estratti dal porto di Ravenna, come ora già avviene a gran ritmo . Nessuno avrebbe potuto

immaginarlo, perché queste aree, di proprietà privata, facevano parte del Piano Strutturale Comunale tuttora vigente

(PSC 2007), come POC S3, Piano Operativo Comunale 'Logistica Romea Bassette' , non certo come aree logistiche

portuali. Questa però è la realtà attuale, a cui la Giunta de Pascale, senza che ne sapessero niente il Consiglio

comunale, la stampa e i cittadini, ha dato il via il 21 dicembre 2021. Dai circa 693.000 metri quadrati del POC S3, i

259.000 circa dei campi di grano esistenti tra lo scalo merci ferroviario e via Baiona sono stati stralciati, per essere

destinati a 'deposito definitivo' dei fanghi portuali. Inseriti nel Progetto Hub Portuale, sono stati espropriati dall'

Autorità Portuale - si direbbe previa intesa finanziaria coi proprietari - entrando così nel Demanio pubblico dello Stato,

ramo Marina Mercantile, come terreno 'seminativo'. LEGITTIMITA' DA CHIARIRE Qualcosa dovrà esserci chiarito

sulla legittimità di questa operazione, resa possibile dall' art. III.1.7 del Regolamento Urbanistico Edilizio ' sulla base

del Progetto Definitivo 'Hub Portuale', approvato con Delibera CIPE n. 1/2018 ed esecutivo dal 12 settembre 2018' .

Di tale progetto non fa certo parte, se non per una successiva II fase non finanziata, la costruzione nella penisola

Trattaroli di 'un nuovo terminal container, per la cui attivazione si raggiungeranno i 14,50 metri di fondale' (si legge nel

progetto attuativo approvato dal Comune). Il CIPE ministeriale ha approvato solo la prima fase, da 225 milioni, per

scavare i fondali fino a 12,50 metri, sui quali tutto il Consiglio comunale
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è stato d' accordo. A questo scopo, bastano e avanzano le aree logistiche portuali n. 1 (oltre 409.000 metri

quadrati) e n.2 (oltre 243.000) poste tra destra canale Candiano e via Canale Molinetto. Si vorrebbe quindi porre il

carro davanti ai buoi, calcolando di finanziare la seconda fase con un secondo progetto, non rientrante in quello del

2018, che riceva soldi, a debito dello Stato italiano, dai fondi europei del PNRR: il quale però impone che i lavori

siano finiti entro il 2025, impresa impossibile, giacché a quella data sarà già molto difficile aver scavato fanghi fino a

12,50 metri. OPERA 'MOSTRO' Basti pensare che, mentre il 'Progetto Hub portuale di Ravenna' fu gloriosamente

concepito dall' Autorità portuale nel lontano 2012, è dal 2006 che dai fondali del porto-canale, allora portati a -11,50

metri, non è stato scavato un metro cubo di fanghi. A tutt' oggi, per ordinanza della Capitaneria di Porto, entrano in

porto, a causa dei mammelloni di sabbia dovuti alla disastrosa manutenzione, solo le navi con pescaggio massimo di

10,20, senza nemmeno più deroghe per le navi che pescano a 10,25 o 10,30 metri. Nel giugno 2021, gli operatori

portuali, lamentando che 'attualmente il porto si trova nelle stesse condizioni di cinque anni fa' , invocarono

'innanzitutto che si creino le condizioni affinché la Capitaneria di porto possa ripristinare il pescaggio a -10,50 metri

per fare entrare navi di maggiore portata' . Non è bastato un altro anno per risalire almeno di 30 centimetri. Preoccupa

perciò che l' Autorità Portuale stia spendendo barche di milioni per progettare e realizzare un' opera 'mostro': portare

a -14,50 metri i fondali del canale e delle aree di evoluzione interne al porto di Ravenna e costruire un nuovo terminal

container per farvi così entrare, con le 'grandi navi' da 400 metri, 500 mila container (TEU) l' anno. L' Autorità Portuale

stessa dichiarò il 9 dicembre 2012: 'Le navi container da 400 metri qui, per la conformazione del nostro porto, non

arriveranno. Abbiamo fatto delle simulazioni e al massimo possono arrivare quelle di 300-330 metri' . E il comandante

del Porto, il 19 ottobre 2012: 'Il dragaggio potrà aumentare il pescaggio, ma le imbarcazioni non potranno mai

superare i limiti oggettivi di questo porto' : cioè di uno stretto canale, in cui le 'grandi navi' , larghe 40 metri, non

possono nemmeno passare dalla ben più stretta imboccatura, ma se entrassero non potrebbero certo uscirne in

retromarcia. Non solo. Si sta infatti già scavando per realizzare un canale profondo 14,50 metri per oltre 17 chilometri

(9 miglia) di mare aperto, perché le grandi navi arrivino alle attuali dighe foranee. Come scavare il mare con un

secchiello. Circa poi il mezzo milione di container preannunciato, basti ricordare che, quando la SAPIR partorì la

mitica società pubblica privata TCR (Terminal Container Ravenna), l' obiettivo era di raggiungere i 300 mila TEU,

mentre ad oltre 15 anni di distanza si ondeggia tuttora sui 200 mila, più o meno. Dopo tutti questi salassi e rincari

conseguenti alla pandemia e alla guerra in Ucraina, con un PIL nazionale prospettato in decrescita verticale, si

sprecano enormi risorse, umane, tecniche e finanziarie, per un' avventura che non darà alcun beneficio al nostro

porto, se non, come giro di milioni e milioni, ai soliti noti. Per non dire dei malefìci ambientali, di cui sono la

drammatica prima batosta le montagne dei fanghi portuali da riversare definitivamente sui 259.000 metri quadrati dei

campi agricoli su via Baiona.
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Rigassificatore a Piombino, il no di Legambiente: "Non risolve i problemi"

Giovanni Roberti

"Bisogna investire fortemente sulle tecnologie degli accumuli e in ogni caso,

localizzazione più infelice per un rigassificatore non poteva esserci "

Piombino - "No al progetto di realizzare un rigassificatore su una banchina del

porto di Piombino: la macroscelta, a livello di strategia energetica nazionale, è

comprensibile ma comunque sbagliata". E' quando ha dichiarato il presidente

di Legambiente Toscana, Fausto Ferruzza , a un incontro pubblico svoltosi a

Marina di Pisa, dove è attraccata Goletta Verde. "Il rigassificatore entrerà in

esercizio fra un anno - ha argomentato Ferruzza - e quindi non risolve l'

emergenza gas di oggi, anzi attarda tutta la filiera istituzionale su altre rotte

rispetto all' unica via di uscita, che è quella del modello decentrato e

democratico delle rinnovabil i". Secondo i l presidente regionale di

Legambiente, quindi, "occorre investire fortemente sulle tecnologie degli

accumuli e in ogni caso, localizzazione più infelice per un rigassificatore non

poteva esserci". "Bloccare infatti, per molti anni - ha chiuso Ferruzza - un

porto turistico e industriale come quello di Piombino, nei pressi dell' unico

centro storico medievale che in Toscana si affaccia sul Tirreno, con una

enorme nave gasiera che comporta rischi d' incidente rilevante (secondo la Direttiva Seveso) è semplicemente

assurdo, basti pensare che nell' impianto Olt, in attuale esercizio al largo di Livorno e Pisa, lo specchio di mare nel

raggio di tre miglia marine è completamente interdetto al traffico marittimo per ragioni di sicurezza".

Ship Mag

Piombino, Isola d' Elba
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Arretramento della ferrovia, Mangialardi: Acquaroli senza idee e visione, si rischia di
perdere un'opportunità storica

L'arretramento della ferrovia adriatica potrebbe rappresentare un'opportunità

unica per tutte le Marche, sia in chiave turistica sia per quanto riguarda il

potenziamento della rete logistica legata ai trasporti, dotando la nostra

regione di un'infrastruttura più moderna e funzionale.Purtroppo il condizionale

è d'obbligo, perché in questo momento è davvero difficile capire cosa passi

nella testa del presidente Acquaroli. Da mesi chiediamo che su questo tema la

Regione Marche prenda un'iniziativa adeguata, facendosi carico, come del

resto prevede la sua mission istituzionale, di promuovere e coordinare il

confronto con i territori, valorizzare l'attività messa in campo da tanti Comuni

e lavorare per un progetto complessivo che guardi all ' intera tratta

marchigiana. Invece siamo costretti a sorbirci proprio dal presidente

l'ennesimo piagnisteo nei confronti del governo e le insensate critiche alle

uniche Amministrazioni che fino a ora sono riuscite a sviluppare progetti e ad

attrarre investimenti.A dirlo è il consigliere regionale del Partito Democratico

Maurizio Mangialardi. La verità attacca Mangialardi è che Comuni come

Ancona e Pesaro, ma non solo, si muovono da tempo sulla base di una

visione chiara. La giunta regionale, invece, è rimasta al palo, prigioniera delle proprie contraddizioni e del proprio

vuoto di idee, ma soprattutto terrorizzata dal fare di quelle Amministrazioni che, di fronte allo stallo creato da

Acquaroli, hanno iniziato a muoversi autonomamente. Questo atteggiamento non è solo sbagliato, ma rischia di

essere gravemente dannoso. Personalmente ritengo che la giunta regionale debba sostenere con forza i progetti che

risultano già finanziati, compreso l'arretramento del tratto Fano-Falconara e il Waterfront con il raddoppio della

Flaminia e l'uscita a nord dal porto di Ancona, intervento ormai giunto quasi alla fase esecutiva. Ma altrettanto

fondamentale è cominciare a programmare subito anche un nuovo tracciato, a partire dallo spostamento verso

l'interno dei binari della linea Marotta-Senigallia-Montemarciano.È certamente un obiettivo alla portata delle Marche

conclude Mangialardi considerato che la nostra regione è inserita nella Ten-T europea, che prevede ulteriori

investimenti. Che la giunta Acquaroli sia capace di conseguirlo, invece, mi sembra un dubbio più che legittimo,

giustificato dal modo in cui la Regione Marche si è relazionata in questi ultimi mesi nel confronto con il governo e le

amministrazioni locali. Deve però essere chiaro a tutti che perdere questa occasione, ora che le risorse ci sono

davvero, avrebbe un unico drammatico epilogo: condannare lo sviluppo turistico della costa marchigiana e

marginalizzare in modo forse irreversibile la ferrovia adriatica.

Gomarche

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Anche i porti di Taranto e Civitavecchia ai nastri di partenza col cold ironing

Pronti i bandi per la Pfte: 45 milioni di euro di investimenti in Puglia comprensivi di interventi anche sui terminal
commerciali, mentre nei porti laziali con 80 milioni si punta inizialmente sugli accosti passeggeri

Come rilevato poco più di un mese fa dalla Corte dei Conti, il piano del cold

ironing f inanziato dal Governo con 700 mil ioni di euro del Pnrr è

significativamente in ritardo , sicché le Autorità di Sistema Portuale stanno

correndo ai ripari con la pubblicazione almeno dei bandi per la progettazione

di fattibilità tecnico-economica (a metà giugno avrebbe dovuto esser stato

bandito già il 30% dei lavori). L' ultima in ordine di tempo è stata la port

authority di Taranto che ha pubblicato bando e Dip (documento di indirizzo

alla progettazione). L' appalto per la Pfte di Taranto vale circa 800mila euro,

anche se la cifra potrebbe salire a 2,3 milioni di euro, giacché l' Autorità di

Sistema Portuale si riserva la facoltà di affidare direttamente l' incarico di

direzione lavori e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione all'

operatore economico affidatario della progettazione, per altri 1,5 milioni di

euro. I candidati avranno un mese per presentare l' offerta e l' affidatario ne

avrà due per redigere la Pfte. Che sarà sostanzialmente triplice, dal momento

che l' Adsp prevede la realizzazione di un impianto presso le presso le

banchine pubbliche del porto (ovvero per gli attracchi prospicienti: la Calata 1

e lo Sporgente - Molo San Cataldo, la Darsena Servizi e il IV Sporgente lato di Ponente, ampliato nell' ambito dei

recenti lavori della cosiddetta 'Piastra Portuale', la cosiddetta 'Area Terminal Rinfuse'- Bulk) di uno presso il Pontile

Petroli gestito da Eni e di uno presso il Molo Polisettoriale in concessione al gruppo turco Yildirim. Per i lavori Adsp

avrà a disposizione rispettivamente 35, 8 e 12 milioni di euro. A Civitavecchia, invece, il bando non è ancora stato

pubblicato, ma tutto è pronto dal momento che pochi giorni fa il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Pino

Musolino ha decretato l' approvazione dell' intervento (per cui l' ente beneficia di 80 milioni di euro del Pnrr), della

redazione della Pfte (per 1,1 milioni di euro, oltre a 660mila euro che l' Adsp impegnerà se eserciterà l' opzione di

chiedere all' aggiudicatario anche la Pfte di alcuni impianti fotovoltaici retroportuali) e del disciplinare di gara. Qui i

tempi di progettazione saranno di 90 giorni. 'L' ipotesi progettuale - si legge nel Dip civitavecchiese - prevede un'

articolazione in due fasi cronologicamente successive, così da poter assecondare, in base ai dati forniti da Terna nel

corso di alcuni tavoli tecnici, le attuali potenzialità della rete elettrica nazionale di riferimento ed i suoi futuri potenziali

ampliamenti. Infatti l' attuale disponibilità di potenza elettrica nell' area assomma a circa 40 megawatt che potranno

essere aumentati di ulteriori 40 megawatt in un' ottica di medio periodo'. I candidati, quindi, dovranno 'prevedere una

prima fase attuativa in cui si possa procedere alla fornitura di energia elettrica in banchina soddisfacendo
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i fabbisogni di almeno due navi da crociera di grandi dimensioni in corrispondenza del Terminal Crociere ed almeno

due traghetti di nuova generazione ormeggiati in Darsena Traghetti'. Solo in un secondo tempo, a seconda dei dati via

via raccolti sui reali fabbisogni dell' utenza, si prevede 'la fornitura di energia per almeno ulteriori quattro accosti interni

alla Darsena Traghetti' e la possibilità 'di alimentazione elettrica anche su altri accosti più specificatamente

commerciali (terminal polifunzionale e terminal container, banchine 24 e 25), meno energivori di quelli dedicati a

crociere e traghetti, ma parte importante nelle emissione gassose'. A.M.

Shipping Italy
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Inaugurata a Napoli la statua del "Pizzaiolo Verace'

NAPOLI - E' stata inaugurata stamane dall' Associazione Verace Pizza

Napoletana (AVPN) la statua del "Pizzaiolo Verace' per celebrare l' arte della

pizza e del pizzaiolo napoletano realizzata dall' artista Lello Esposito.

Presenti lo stesso autore, il Presidente dell' AVPN Antonio Pace, gli assessori

comunali Teresa Armato e Chiara Marciani, il Presidente della commissione

agricoltura della Regione Campania Francesco Emilio Borrelli, quello al

turismo e attività commerciali Luigi Carbone, il Presidente di Univerde Alfonso

Pecoraro Scanio. "La statua dovrà trovare una collocazione a breve.

Abbiamo chiesto infatti al comune di Napoli e all' Autorità Portuale di poterla

istallare nello spiazzale di Porta di Massa. Quest' opera alta oltre 2 metri che

raffigura il piatto povero napoletano per eccellenza merita una collocazione al

centro della città e con la massima fruizione turistica. Ringraziamo il maestro

Lello Esposito che l' ha realizzata e donata alla categoria dei pizzaioli"

dichiara il Presidente della Commissione Agricoltura del Consiglio regionale

della Campania Francesco Emilio Borrelli.

Napoli Village

Napoli
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Spiagge a numero chiuso a Napoli: il primo fine settimana è un flop

Pochi i controlli per la nuova regolamentazione della balneazione nei lidi

pubblici di Ilaria Riccelli Si conclude il primo fine settimana di applicazione del

dispositivo sulle spiagge libere a numero chiuso. Tuttavia le cose non sono

andate esattamente come l' amministrazione aveva previsto. La nuova

regolamentazione della balneazione nei lidi posillipini, era stata varata in una

sinergica intesa con l' autorità portuale, alla quale il sindaco aveva attribuito la

paternità della proposta, e con il coinvolgimento dei gestori dei lidi limitrofi alle

rispettive spiagge libere. Si trattava infatti degli arenili che si diramano ai lati

del palazzo Donn' Anna, ovvero la spiaggia delle Monache (per la quale erano

previsti 400 posti) e quel pezzo di litorale tra i Bagni Ideal e i Bagni Elena (il

tetto era in questo caso di 24 posti complessivi da dividere per i due lati). Ma

i gestori non ci stanno, infatti, la conta dei bagnanti non è mai iniziata. «Noi

non abbiamo neppure ricevuto il protocollo di intesa che avremmo dovuto

firmare - commenta, intervistato da Fabrizio Geremicca per il Corriere del

Mezzogiorno, uno dei gestori del bagno Sirena, e incalza - Secondo il

Comune dovremmo occuparci anche del salvamento dei bagnanti sulle

spiagge libere qua a fianco. Bene, ma servono altri 4 bagnini, se li assumono loro va bene». Al Bagno Elena pochi i

posti liberi Dall' altro lato però, al Bagno Elena, dove i posti liberi (soltanto 12) risultano essere molti di meno, i

controlli sembrano essere più serrati. Vige una disarmonia generale che lascia intendere il fallimento di questa nuova

ordinanza. Al bagno Elena, l' ordinanza si applica un poco sì e un poco no. La norma dispone che il lido in

concessione debba permettere ai bagnanti della libera di entrare dall' ingresso principale. I 12 fortunati, i cui nomi - a

dispetto della privacy- capitolavano su un figlio bianco appeso in bella vista, sul quale avevano l' obbligo di registrarsi,

sono entrati - come al solito - dall' ingresso secondario, su largo Sermoneta. L' acceso, di certo non semplice,

prevede un lungo giro al termine del quale gli avventori devono suonare un campanello, attendere l' arrivo del bagnino,

e inerpicarsi sotto un pontile per poi giungere finalmente alla spiaggetta. I dubbi sulla fattibilità di queste nuove regole

del mare sono dunque aumentati nel primo Week end di vigenza dell' ordinanza. Si pensi che nessun rappresentante

del Comune è stato avvistato nei pressi dei lidi per garantire la sicurezza e l' accesso ai bagnanti. La spiaggetta

inaccessibile se non dal mare Un' altra curiosità riguarda la spiaggia libera che si trova accanto al lido «le Rocce

verdi» negli ultimi anni, infatti, si è insediato sulla discesa delle scale per l' accesso «Kajak Napoli» che gestisce il

noleggio di Kajak. Ebbene i bagnanti non possono scendere lungo la scala (l' unica per accedere alla spiaggia da

terra), possono farlo soltanto se noleggiano un Kajak. Quindi di fatto la spiaggetta è inaccessibile se non si arriva dal

mare. Un altro mistero mai risolto, pare. I comitati per il «mare libero» non si

Stylo 24

Napoli
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sono quindi fermati, spostando la «playa» sotto Palazzo San Giacomo. Muniti di ombrelloni, pinne, braccioli e

occhialini si sono messi a reclamare il diritto a una spiaggia libera che non sia ulteriormente ridotta, ma anzi ampliata.

Gli attivisti reclamano a gran voce il diritto al proprio mare, che in questa calda estate napoletana, appare ancor più

violato. Tra caro prezzi, limitazioni di orari, e contingentamento degli accessi alla libera, fare il bagno a Napoli è

diventato prerogativa di pochi. Facendo un rapido calcolo, possono permetterselo soltanto coloro che godono della

discesa privata al mare, piuttosto che le famiglie più agiate che hanno la possibilità di pagare gli ingressi nei lidi, che si

aggirano intorno ai 30 euro a persona. Le proteste sotto palazzo San Giacomo «L' assessore Mancuso e il sindaco

Gaetano Manfredi incontrino i comitati e i cittadini e revochino il provvedimento sul numero chiuso che istituzionalizza

l' esclusione dei cittadini più poveri - rilancia "Mare libero e gratuito". Sotto palazzo San Giacomo i napoletani che

manifestano chiedono "ritiro progressivo delle concessioni ai privati e la bonifica delle spiagge inquinate». Lo dicono

a chiare lettere i manifestanti, cercando un dialogo con il sindaco anche alla luce dell' orientamento della Corte

Europea che ha recentemente dichiarato illegittimo il meccanismo dei prolungamenti automatici delle concessioni. Il

mare, quello di Napoli, che è già stato martoriato da un inquinamento selvaggio, dovrebbe essere più libero e più

sicuro, ma senza chiedere ai cittadini di privarsi del proprio diritto, dicono gli attivisti.

Stylo 24

Napoli
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Guardia Costiera Salerno Parte l'operazione Mare Sicuro 2022"

Il Compartimento Marittimo di Salerno, agli ordini del Capitano di Vascello

Attilio Maria Daconto, avvia l'operazione Mare Sicuro 2022 che,

impegnerà più di 200 militari nell'ambito di diversificate attività a tutela

dell'incolumità dei bagnanti, a difesa dell'ambiente marino ed a garanzia

della sicurezza di quanti andranno per mare. L'operazione vedrà

impegnati il personale della Capitaneria di porto Guardia Costiera degli

Uffici Marittimi dislocati lungo i 180 chilometri di costa del Compartimento

di Salerno con un ingente impiego di mezzi sia terrestri che navali, impiegati nel servizio di pattugliamento demaniale

e marittimo. Nell'ambito di tale operazione, rientra l'intervento effettuato dai militari della Capitaneria di porto di

Salerno nella notte di sabato 2 luglio a favore di una imbarcazione in costiera amalfitana. Il personale imbarcato,

allertati dal May Day (chiamata di soccorso) giunta alla sala operativa di Salerno, si dirigevano immediatamente nella

zona di mare antistante la rada di Amalfi ove individuavano un catamarano, battente bandiera inglese, di circa 19

metri con a bordo 3 membri di equipaggio. I militari saliti immediatamente a bordo dell'imbarcazione in difficoltà, si

prodigava allo spegnimento dell'incendio sprigionatosi nel locale batteria dell'imbarcazione nonché al trasbordo

dell'equipaggio sul mezzo Guardia Costiera. La tempestività e l'efficacia dell'intervento da parte dell'organizzazione di

ricerca e soccorso della Guardia Costiera ha scongiurato più seri danni all'imbarcazione ma soprattutto ha garantito

l'incolumità dell'equipaggio incorso nello spiacevole quanto rischioso evento senza conseguenze ulteriori più gravi.

Informatore Navale

Salerno
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Pnrr: bando fattibilità elettrificazione banchine porto Taranto

Finanziamenti per 55 milioni di euro

(ANSA) - TARANTO, 04 LUG - È stato pubblicato il bando di gara per la

progettazione di 3 impianti di elettrificazione (cold Ironing) delle banchine

pubbliche in concessione dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ionio.

Obiettivo del bando, in ottemperanza alle disposizioni del Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza (Pnrr), è la redazione di uno studio articolato di fattibilità,

in accordo alle Linee Guida del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili e del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, da porre a base dell'

aff idamento di contratt i  pubblici. L' aff idamento, comprensivo del

coordinamento sicurezza in fase di progettazione, riguarda interventi per

complessivi 55 milioni di euro: realizzazione di un impianto di cold ironing

presso le banchine pubbliche del porto di Taranto (35 milioni), un impianto di

cold ironing presso il Molo Polisettoriale, in concessione alla San Cataldo

Container Terminal(finanziamento 12 milioni), un impianto di cold ironing al

pontile petroli in concessione ad Eni nel porto di  Taranto (8 milioni). L'

iniziativa progettuale, spiega l' Authority, "si pone l' obiettivo di elettrificare le

banchine al fine di ridurre la dipendenza da fonti di approvvigionamento

tradizionali (fossili) e diminuire l' impatto ambientale, carbon footprint, nel settore dei trasporti, in linea con la Direttiva

2014/94/UE che richiede la realizzazione di una rete di fornitura di energia elettrica lungo le coste, con l' obiettivo di

completarla entro il 31 dicembre 2025". (ANSA).

Ansa

Taranto
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Taranto Cruise Ports, partnership finanziaria con Banca di Taranto

Taranto Cruise Port, società del network Global Ports Holding (GPH ) -

maggiore operatore indipendente di terminal crociere al mondo - che dal 2021

gestisce il Terminal Crociere Molo San Cataldo di Taranto, ha stabilito una

partnership finanziaria con "BCC Banca di Taranto e Massafra" e il "Gruppo

ICCREA" per il supporto finanziario su progetti d' investimento finalizzati all'

incremento del traffico crocieristico e al miglioramento delle infrastrutture

terminalistiche. L' a pertura di un conto corrente è stataformalizzata, i l 28

giugno scorso, dal presidente della Taranto Cruise Port, Stephen Xuereb alla

presenza di Lelio Miro, presidente della Banca e del direttore Andrea

Previatello. Taranto Cruise Port ha chiuso il suo primo anno di attività con 28

approdi navi e oltre 80.000 passeggeri. Cifre in crescita per il porto pugliese

che dal 2019 ha impostato una strategia di sviluppo delle attività e dei traffici

crocieristici. Oggi Taranto, spiega l' AdSP in una nota - è tra i top 10 dei porti

italiani per numero di passeggeri e i top 20 dei porti mediterranei. "La

programmazione dell' anno in corso mostra un significativo incremento, con

54 approdi e circa 140.000 passeggeri, mentre le prenotazioni per le stagioni

future, nel confermare il trend positivo, evidenziano la necessità di interventi a sostegno e favore di questa crescita.

'Siamo davvero felici di lavorare con una banca locale - afferma il presidente Stephen Xuereb - La filosofia del

network internazionale di cui Taranto Cruise Port fa parte, ha sempre riconosciuto l' importanza di un approccio al

tempo stesso 'global', ma anche 'local'. La valorizzazione dei territori in cui operano le società del gruppo, dalla

promozione delle eccellenze paesaggistiche, storiche, culturali ed enogastronomiche fino alla collaborazione con le

Istituzioni, gli Enti e il tessuto economico e sociale locale, costituisce un preciso impegno anche di Taranto Cruise

Port'. 'E' di grande prestigio poter essere Banca partner di Taranto Cruise Port - afferma il Presidente Lelio Miro - L'

avvio di questa collaborazione evidenzia ancora una volta la vocazione della Banca di Taranto e Massafra di essere

al servizio della collettività ma al tempo stesso, grazie al Gruppo Bancario Cooperativo Iccrea, potrà garantire un

valido supporto per lo sviluppo delle strategie di Taranto Cruise Port'. Dal 2021 Taranto Cruise Port fa parte di Global

Ports Holding (GPH), il più grande operatore indipendente di terminal crociere al mondo, con una presenza

consolidata nelle regioni dei Caraibi, del Mediterraneo e dell' Asia-Pacifico, ivi comprese alcune ampie realtà

commerciali in Montenegro. Con una piattaforma integrata di porti crocieristici al servizio di navi da crociera, traghetti,

yacht e megayacht, GPH gestisce 26 terminal in 14 Paesi e continua a crescere costantemente, fornendo

Corriere Marittimo

Taranto
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servizi a 14 milioni di passeggeri e raggiungendo una quota di mercato del 24% nel Mediterraneo ogni anno.

Corriere Marittimo

Taranto
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Firmato l'accordo per la riconsegna di nuovi spazi per la nautica nel porto storico di
Cagliari

Il protocollo d'intesa tra AdSP e CP prevede il trasferimento delle

motovedette nella Darsena dei Calafati Dopo quello di aprile con la

Marina Militare, nel pomeriggio di ier,i AdSP del Mare di Sardegna e

Capitaneria di Porto hanno siglato un protocollo d'intesa che ridisegnerà il

porto storico di Cagliari Un atto, quello a firma del Presidente Massimo

Deiana e del Direttore Marittimo Mario Valente, in virtù del quale la

Capitaneria provvederà al graduale trasferimento di tutte le motovedette

che attualmente ormeggiano nelle banchine comprese tra la Darsena

antistante alla palazzina della Direzione Marittima e la radice del Molo Ichnusa nei nuovi spazi individuati nell'area di

Via dei Calafati. Cambio di destinazione, questo, che integra la riconsegna all'AdSP di un'ampia porzione del porto

storico da destinare alla nautica da diporto. Il trasferimento assumerà efficacia successivamente al completamento,

previsto entro il prossimo anno, del polo della cantieristica del Porto Canale, nel quale verranno trasferiti i cantieri

nautici attualmente ubicati nella zona dei Calafati. In tal modo l'intero waterfront cagliaritano sarà consacrato a

funzioni turistico ricreative, restituendo alla città una marina di grandi dimensioni, moderna e situata in una posizione

strategica per l'economia del tessuto urbano. Il protocollo d'intesa con la Capitaneria di Porto di Cagliari è un altro

passaggio cruciale del complesso processo di ridefinizione degli spazi e delle funzioni del porto storico di Cagliari

spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna Un atto che, grazie alla preziosa e fattiva

cooperazione con la Direzione Marittima, ci consentirà, una volta completati i lavori del Polo della Cantieristica al

Porto Canale ed il successivo trasferimento dei cantieri navali da via dei Calafati, di destinare le vedette a nuovo

ormeggio in un'area completamente riqualificata ed infrastrutturata, e restituire la Darsena fronte Capitaneria e la

radice del Molo Ichnusa alle finalità turistico ricreative sue proprie. Un accordo che, aspetto non secondario,

soddisferà a pieno le esigenze operative della Capitaneria di Porto. Con questo protocollo dice Mario Valente,

Direttore Marittimo di Cagliari poniamo le basi per una più efficace ed efficiente risposta alle emergenze in mare, in

quanto le motovedette troveranno una migliore collocazione in prossimità della centrale operativa della Capitaneria.

Informatore Navale

Cagliari



 

lunedì 04 luglio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 61

[ § 1 9 8 5 6 2 9 6 § ]

Regione Sardegna stanzia 10 milioni per i porti turistici

Un investimento spalmato nei prossimi tre anni per rinforzare, mettere in sicurezza e ammodernare undici marina
dell' isola

La giunta regionale della Regione Sardegna, su proposta dell' assessore ai

Lavori pubblici, Aldo Salaris, ha approvato un contributo agli investimenti da

dieci milioni di euro per undici marina dell' isola. Scaglionati per i prossimi tre

anni (3 milioni nel 2022, 4 milioni nel 2023, 3 milioni nel 2024), saranno

distribuiti sui porti di Alghero, Bosa Marina, Buggerru, Cala Gonone,

Cannigione, Castelsardo, La Caletta, La Maddalena, Palau, Portoscuso e

Marina Piccola. Entrando nel dettaglio, il porto turistico di La Caletta , a

Siniscola, riceve lo stanziamento maggiore, 2 milioni di euro per il ripristino

della mantellata del molo di sopraflutto. Ad Alghero 1,5 milioni per rifare

pavimentazione, impianti, arredi e servizi. 1,4 milioni andranno a La

Maddalena , in provincia di Sassari, per il ripristino dei paramenti di banchina.

Un simile intervento, da un milione di euro, spetterà a Marina Piccola , nel

porto di Cagliari. Nel porto turistico di Buggerru sono previsti 900 mila euro di

interventi per eliminare l' insabbiamento. 700 mila euro andranno a Cannigione

, nel porto di Arzachena, per la messa in sicurezza del molo di sopraflutto.

600 mila euro a Portoscuso per la messa in sicurezza e l' efficientamento.

Mezzo milione ai porti turistici di Bosa Marina , in provincia di Orisano, a Castelsardo , in provincia di Sassari, e a

Cala Gonone , in provincia di Nuoro, saranno spesi rispettivamente per la pavimentazione di banchina e pontile; per il

ripristino del pontile interno e della mantellata del molo di sopraflutto; e per il recupero della sede della Capitaneria di

porto. 250 mila euro verranno spesi a Palau per le rampe di imbarco, la pavimentazione, gli impianti e gli arredi

portuali. Infine, 150 mila euro a Calasetta per la messa in sicurezza e l' illuminazione.

Informazioni Marittime

Cagliari
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Cagliari: torna la nautica da diporto nel porto storico

Il protocollo d'intesa tra AdSP e CP prevede il trasferimento delle motovedette nella Darsena dei Calafati

Andrea Puccini

CAGLIARI Dopo quello di aprile con la Marina Militare, l'AdSP del Mare di

Sardegna e Capitaneria di Porto hanno siglato un protocollo d'intesa che

ridisegnerà il porto storico di Cagliari. Un atto, quello a firma del Presidente

Massimo Deiana e del Direttore Marittimo Mario Valente, in virtù del quale la

Capitaneria provvederà al graduale trasferimento di tutte le motovedette che

attualmente ormeggiano nelle banchine comprese tra la Darsena antistante

alla palazzina della Direzione Marittima e la radice del Molo Ichnusa nei nuovi

spazi individuati nell'area di Via dei Calafati. Cambio di destinazione, questo,

che integra la riconsegna all'AdSP di un'ampia porzione del porto storico da

destinare alla nautica da diporto. Il trasferimento assumerà efficacia

successivamente al completamento, previsto entro il prossimo anno, del polo

della cantieristica del Porto Canale, nel quale verranno trasferiti i cantieri

nautici attualmente ubicati nella zona dei Calafati. In tal modo l'intero

waterfront cagliaritano sarà consacrato a funzioni turistico ricreative,

restituendo alla città una marina di grandi dimensioni, moderna e situata in una

posizione strategica per l'economia del tessuto urbano. Il protocollo d'intesa

con la Capitaneria di Porto di Cagliari è un altro passaggio cruciale del complesso processo di ridefinizione degli

spazi e delle funzioni del porto storico di Cagliari spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di

Sardegna Un atto che, grazie alla preziosa e fattiva cooperazione con la Direzione Marittima, ci consentirà, una volta

completati i lavori del Polo della Cantieristica al Porto Canale ed il successivo trasferimento dei cantieri navali da via

dei Calafati, di destinare le vedette a nuovo ormeggio in un'area completamente riqualificata ed infrastrutturata, e

restituire la Darsena fronte Capitaneria e la radice del Molo Ichnusa alle finalità turistico ricreative sue proprie. Un

accordo che, aspetto non secondario, soddisferà a pieno le esigenze operative della Capitaneria di Porto. Con

questo protocollo dice Mario Valente, Direttore Marittimo di Cagliari poniamo le basi per una più efficace ed efficiente

risposta alle emergenze in mare, in quanto le motovedette troveranno una migliore collocazione in prossimità della

centrale operativa della Capitaneria.

Messaggero Marittimo

Cagliari
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Porti turistici nell' Isola: dieci milioni per riqualificare gli scali

Dieci milioni di euro come contributo agli investimenti per la riqualificazione di porti e porticcioli. La Giunta su

andrea tramonte

Dieci milioni di euro come contributo agli investimenti per la riqualificazione di

porti e porticcioli . La Giunta su proposta dell' assessore ai Lavori pubblici,

Aldo Salaris , nel corso dell' ultima seduta ha approvato una nuova ripartizione

di fondi, destinando 3 milioni di euro per ciascuno degli esercizi finanziari

2022 e 2024 e 4 milioni di euro per il 2023. Beneficiari dei contributi regionali

sono i porti di Marina Piccola (Cagliari), Alghero, Cannigione, Bosa Marina,

Buggerru, Castelsardo, Cala Gonone, La Maddalena, Palau, Portoscuso e La

Caletta . A Marina Piccola è prevista la manutenzione straordinaria

(pavimentazioni, le banchine, gli impianti e gli arredi portuali, per un importo di

1.000.000 di euro). Ad Alghero (1.500.000 euro), invece, il riordino delle

pavimentazioni, impianti, arredi e servizi. Per il porto di Cannigione, ad

Arzachena, arrivano 700mila euro per messa in sicurezza del molo di

sopraflutto, mentre a Bosa Marina con 500mila euro verrà ripristinato il pontile

interno e la mantellata del molo di sopraflutto. Nel porto di Buggerru sono

previst i  interventi  per el iminare definit ivamente i l  fenomeno dell '

insabbiamento (900.000 euro), mentre a Castelsardo (500mila euro) sarà

possibile ripristinare la pavimentazione della banchina di riva e il pontile. Nel porto di Cala Gonone (Dorgali) con il

finanziamento di 500mila euro verrà recuperata la sede della Capitaneria di Porto e blocco servizi realizzato oltre 35

anni fa. Il finanziamento per il porto di La Maddalena è finalizzato a ripristinare i paramenti di banchina ed è pari a 1,4

milioni. A Palau lavori sulle rampe di imbarco, pavimentazioni, impianti e arredi portuali, per 250.000 euro, mentre

nello scalo turistico di Portoscuso, con 600 mila euro, si procederà a lavori di manutenzione, messa in sicurezza ed

efficientamento Nel porto di La Caletta, i 2 milioni di euro serviranno per il ripristino della mantellata del molo di

sopraflutto. Infine, a Calasetta 150mila euro per la messa in sicurezza della banchina e la realizzazione dell' impianto

di illuminazione del porto. "Si tratta di risorse che consentono di intervenire sui programmi di riammodernamento e

riqualificazione dei porti, dando una spinta propulsiva all' economia in un comparto che, oltre ad essere strategico

sotto il profilo turistico, rappresenta uno dei settori di sviluppo economico e sociale di maggior rilievo per l' intera

Isola, coerentemente a quanto in proposito previsto dal Programma regionale di sviluppo 2020-2024 ", ha spiegato l'

assessore Salaris.

Sardinia Post

Cagliari
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Messina, la Rete Civica per le Infrastrutture sulla polemica Franza-Mega: "problemi
complessi da affrontare solo con visione strategica"

La nota della Rete civica per le Infrastrutture nel Mezzogiorno sulla polemica Franza-Mega

"La polemica tra il presidente dell' AdSP e Vincenzo Franza (nella qualità di

componente del Partneriato del Mare o di responsabile di Tourist-Caronte,

poco importa) è l' inevitabile conseguenza della visione culturalmente ristretta

e fino a oggi prevalente dei problemi relativi all' Area dello Stretto". Lo

afferma in una nota la Rete civica per le Infrastrutture nel Mezzogiorno.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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La Nave Scuola Palinuro partecipa all' evento "Messina in Festa sul Mare"

La Nave Scuola Palinuro all' evento "Messina in Festa sul Mare": mercoledì 6 conferenza stampa presso il molo del
Marina del Nettuno

Mercoledì 6, alle ore 11, presso il molo del Marina del Nettuno, alla presenza

del Sindaco Federico Basile e dei Comandanti delle Istituzioni Militariche, che

metteranno a disposizione le proprie Unità Navali, si svolgerà una conferenza

stampa, promossa dall '  Associazione Aurora referente della Rete

internazionale "Sulle Rotte di Lepanto". In occasione della XIV edizione dello

Sbarco di Don Govanni d' Austria, l' incontro con i giornalisti sarà finalizzato

all' annuncio della partecipazione della Nave Scuola Palinuro, concessa dallo

Stato Maggiore della Marina Militare all' evento "Messina in Festa sul Mare -

Rievocazione dello Spettacolare Sbarco di Don Giovanni d' Austria a

Messina".
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"Messina in Festa sul Mare", annunciata la partecipazione della nave scuola Palinuro

La XIV edizione dello Sbarco di Don Govanni d' Austria MESSINA -

Mercoledì 6, alle ore 11, al molo del Marina del Nettuno, alla presenza del

sindaco Federico Basile e dei comandanti delle Istituzioni militari, che

metteranno a disposizione le proprie unità navali, si svolgerà una conferenza

stampa, promossa dall '  associazione Aurora referente della Rete

internazionale 'Sulle Rotte di Lepanto'. In occasione della XIV edizione dello

Sbarco di Don Govanni d' Austria, l' incontro con i giornalisti sarà finalizzato

all' annuncio della partecipazione della nave scuola Palinuro, concessa dallo

Stato Maggiore della Marina militare all' evento 'Messina in Festa sul Mare -

rievocazione dello spettacolare sbarco di Don Giovanni d' Austria a Messina'.
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Nas scoprono irregolarità in due navi traghetto al porto palermitano

Ignazio Marchese

I carabinieri del Nas di Palermo hanno sequestro 16 chili di pesce non

tracciato destinato ai passeggeri nel ristorante della nave traghetto della

Tirrenia 'Vincenzo Florio' che collega Palermo a Napoli. Il sequestro è

avvenuto durante una serie di controlli eseguiti sulle navi traghetto in partenza

dal porto di Palermo . Nel corso dei controlli è stato anche contestato il

mancato rispetto delle procedure di autocontrollo del sistema previsto dall'

Hccp. Tirrenia: Errore commesso dai cuochi' 'Purtroppo è stato solo un mero

errore commesso dai cuochi della cucina - dicono dalla Tirrenia -. Il pesce era

stato acquistato e imballato dentro cartoni. L' etichetta si trovava sui cartoni

che sono stati buttati via senza conservare l' etichetta una volta che il pesce è

stato spacchettato e conservato nel congelatore. Un semplice errore costato

giustamente il verbale emesso dai carabinieri del Nas: il pesce era

perfettamente commestibile e le cucine erano pulite'. Irregolarità in altra nave

Anche sulla nave traghetto della Antares della Gnv nella tratta Palermo Napoli

i militari del Nas hanno trovato irregolarità. E' stata contestata la mancata

registrazione sanitaria di un locale commerciale e le omissioni delle procedure

di autocontrollo dell' Haccp. Siamo in attesa di una replica da Gnv. Per i due controlli sono state elevate sanzioni di 2

mila e 500 euro a carico dei rappresentanti legali delle compagnia di navigazione. L' ispezione nel Trapanese Appena

qualche giorno fa sempre i Nas di Palermo hanno trovato nel Trapanese un locale trovato sporco. Nel locale

ispezionato a Santa Ninfa sono state riscontrate alcune irregolarità ed elevate sanzioni per 12 mila euro per non aver

rispettato i requisiti generali e specifici in materia di igiene. Altre irregolarità hanno riguardato l' attivazione di un

deposito di bevande al servizio dell' attività in un area destinata ad altro uso. Altro ristorante pizzicato nel Messinese

Sempre in questi giorni sono arrivati denuncia e maxi multa per il titolare di un ristorante cinese della zona sud a

Messina . I carabinieri hanno scoperto varie irregolarità per quanto concerne i dipendenti. Tra loro anche un impiegato

totalmente in nero. Articoli correlati.
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L' Unione Piloti promette ancora battaglia sul sistema tariffario

Bellomo: i l  r i ferirsi al la paga conglobata del primo uff iciale dovrà

rappresentare solo il punto di partenza, e non certo il dato finale In occasione

dell' assemblea annuale dell' Unione Piloti dei Porti, tenutasi sabato ad

Alberobello,nella sua relazione, tra i temi trattati, il presidente dell'

associazione, Vincenzo Bellomo, si è soffermato sulla definizione del nuovo

sistema tariffario dei servizi di pilotaggio nei porti, definizione - ha specificato

- che è stata «una resa con l' onore delle armi». Bellomo ha spiegato che a

destare perplessità, tanto da diventare uno degli oggetti dei ricorsi al TAR, è l'

obbligo per le Corporazioni dei piloti di redigere annualmente, oltre ai

rendiconti previsti dall' art. 120 del regolamento al Codice della navigazione,

anche un bilancio di esercizio strutturato secondo quanto previsto dal Codice

civile. Tra gli aspetti più controversi del nuovo sistema tariffario evidenziati

dal presidente dell' UPI figurano: la discrezionalità sull' ammissibilità o

inammissibilità tramite "valutazione di congruità" delle spese valutabili ai fini

del riconoscimento nella spesa ammessa; il depauperamento della

professionalità del pilota, cui viene riconosciuto un elemento base che si

colloca ancora al di sotto della paga media del primo ufficiale di coperta. Sul primo punto, Bellomo ha specificato di

rimanere convinto che «le spese reali, legittime e consentite, sono solo quelle volte al soddisfacimento delle esigenze

del servizio di pilotaggio così come indicato dagli articoli 110 - 1° comma - e 120 del Regolamento al Codice della

navigazione e quelle, a prescindere se ammesse o meno, implicitamente ed esplicitamente autorizzate dall' autorità

marittima». Pertanto - ha rilevato - le indicazioni ministeriali per cui qualsiasi "spesa non ammissibile" non deve

essere intesa come non legittima e che le spese eccedenti il valore stabilito dal tavolo tariffario siano comunque

consentite, non possono che destare una forte perplessità. Tuttavia - ha precisato Bellomo - l' Unione Piloti, pur

mantenendo ferme le motivazioni che hanno determinato il ricorso al TAR, nella testarda speranza di essere ascoltata

continuerà a partecipare agli incontri del gruppo di lavoro. Circa il secondo punto, quello dell' elemento base, che è l'

elemento della formula matematica per l' adeguamento del tariffario dei servizi di pilotaggio relativa al compenso dei

piloti ed è riferita al compenso del primo ufficiale imbarcato basato sul contratto collettivo nazionale in vigore, si tratta

- ha osservato il presidente dell' UPI - di una questione molto controversa che resta «un punto fondamentale per la

qualità del servizio garantito dai piloti, reso da professionisti che posseggono elevatissimi livelli di specializzazione,

selezionati attraverso concorsi pubblici». Secondo Bellomo si rischia che molti piloti, «nella prospettiva di ruoli e

compiti maggiormente gratificanti, preferiscano mettere le loro competenze a disposizione di soggetti più lungimiranti

e illuminati». Il presidente dell' associazione ha precisato che l' UPI, tuttavia, «non demorde» e si batterà affinché,
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«nel calcolo dell' elemento base, il riferirsi alla paga conglobata del primo ufficiale dovrà rappresentare solo il punto

di partenza, e non certo il dato finale».
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Filiera logistica del freddo, al gruppo SMET il prestigioso Zero Gradi Award

Premio conferito nell' ambito della manifestazione che ha avuto luogo presso il Museo Nicolis di Villafranca di
Verona

Il gruppo SMET vince il premio Zero Gradi Award 2022 , dedicato alle

eccellenze della filiera logistica del freddo. Il prestigioso riconoscimento è

stato conferito al brand del Gruppo Intermodal Fresh Logistics, il cui core

business è il trasporto food - fresco e congelato - a temperature controllate in

tutta Europa. "Siamo innovatori e pionieri nel settore dei trasporti da ben 75

anni - ha dichiarato Domenico De Rosa, Ceo del gruppo SMET - La svolta

green, che abbiamo intrapreso con largo anticipo sui tempi, deve essere

declinata anche sulla catena del freddo, con l' utilizzo di tecnologie all'

avanguardia, che la rendano sempre più sostenibile". Ed ha proseguito:

"Attraverso il nostro brand Intermodal Fresh Logistics promuoviamo con

successo l' impiego dell' intermodalità anche nel trasporto food a temperature

controllate. Desidero per questo ringraziare gli amministratori Gianfranco

Mascia, Alejandro Guerra e Jordi Battle che, insieme alla loro squadra, hanno

reso possibile questo importante traguardo". Zero Gradi Award è stato

conferito nell' ambito dell' omonima manifestazione che ha avuto luogo

presso il Museo Nicolis di Villafranca di Verona giovedì 30 giugno,

organizzata da EvenT e promossa dai media partner Trasportare Oggi in Europa e Vado e Torno: una giornata

interamente dedicata alla logistica a temperatura controllata, con momenti di confronto e approfondimento su

tecnologie, normative e proposte del mondo a zero gradi.
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Cma Cgm taglia di 500 dollari i noli in importazione, ma solo in Francia

Dal primo agosto, per un anno, riduzione del 10 per cento sulle tariffe in import nel Paese e nell' extra territorio. Una
risposta alle richieste del governo di alleggerire il peso dell' inflazione

Dal primo agosto il gruppo armatoriale francese Cma Cgm ridurrà i noli

marittimi di 500 dollari per FEU, cioè sui container da 40 piedi, su tutti i

prodotti di consumo importati nei porti francesi. Come ha spiegato la

compagnia, si tratta di una diminuzione pari al 10 per cento della tariffa di

trasporto ed è una risposta alle richieste dei giorni scorsi del governo - da

parte del ministro delle Finanze, Bruno Le Maire - di ridurre il peso dell'

inflazione. Inoltre, sempre dal primo agosto, verrà applicato anche una

riduzione di 500 euro sulle tariffe dei container, sempre da un FEU, importati

nei territori francesi d' oltremare, corrispondente a un taglio tra il 10 e il 20 per

cento delle tariffe verso quelle zone. Tutti questi interventi dureranno almeno

un anno, salvo proroghe o sospenzioni per cambiamenti di contesto di

mercato, e si aggiunge alla decisione di Cma Cgm di applicare un

congelamento delle tariffe di trasporto a partire da maggio 2021. - credito

immagine in alto.
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Il bando per il molo c' è, ma si teme possa andare deserto come a Genova

di Fabrizio Assandri

Si tratta del molo che alla Spezia ospiterà il futuro terminal crociere. L'

importo previsto è 50 milioni di euro di Fabrizio Assandri E' stato pubblicato

dall' Autorità di Sistema Portuale il bando per il nuovo molo della Spezia, che

ospiterà il futuro terminal crociere . L' importi previsto è di quasi 50 milioni di

euro , 30 dei quali dal piano nazionale di ripresa e resilienza. Ma con gli

extracosti e il bando andato deserto per la nuova diga di Genova anche alla

Spezia si teme che nessuno si faccia avanti. Nel video le interviste a Mirko

Leonardi, Dirigente area tecnica Autorità Portuale La Spezia- Carrara.
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Zanetti (Costa Crociere): "Sarà l' Italia a trainare la ripresa delle crociere in Europa"

Teodoro Chiarelli

Intervista al direttore generale di Costa Crociere: "Tre navi a Carnival? I

sindacati non hanno motivo di preoccuparsi: punteremo anche su Nord e Sud

America. In Italia ci sono 4 milioni di persone che vorrebbero partire per una

crociera". Mario Zanetti, 51, sposato, due figli, è direttore generale di Costa

Crociere. Nato a Cogoleto, una laurea in economia marittima e dei trasporti,

lavora nella società controllata dal gruppo Carnival da oltre vent' anni. A

Zanetti, ShipMag ha chiesto di fare il punto sulle ultime vicende e sui

programmi di Costa Crociere. Cosa cambia dopo il passaggio di tre navi di

Costa Crociere alla capogruppo Carnival? I sindacati si dicono preoccupati,

temono un ridimensionamento. "Continueremo a navigare con altre 10 navi

della nostra flotta, comprese le nuove bellissime navi alimentate a LNG -

Costa Smeralda e la nostra ammiraglia Costa Toscana - ma in più avremo la

possibilità di tornare con il nostro brand sul mercato americano creando

sinergie con Carnival Cruise line, parte della grande famiglia Carnival, che è la

compagnia di crociera di maggior successo negli Stati Uniti. Costa Venezia e

Costa Firenze, del resto, sono navi originariamente progettate e costruite per

la Cina e il mercato asiatico, dove Costa è stata la prima compagnia di crociere internazionale ad operare dal 2006.

La pandemia ha completamente interrotto la possibilità di operare in Asia per il momento. In previsione di una

possibile ripresa a breve termine, le navi erano state temporaneamente riposizionate in Europa. Ora, rivedendo lo

scenario internazionale e la forte ripresa del mercato nordamericano a fronte del perdurare delle incertezze in Asia,

abbiamo rivisto la distribuzione geografica della flotta e con Carnival abbiamo deciso di cogliere le opportunità di fare

squadra insieme. Con il concetto COSTA® by CARNIVAL®, gli ospiti nordamericani potranno apprezzare un' offerta

unica che coniuga lo stile italiano delle navi Costa con l' esperienza e il servizio di Carnival Cruise Line a cui sono

legati. I sindacati non hanno motivo di preoccuparsi. Costa garantirà il totale rispetto dei contratti del personale di

bordo e un regolare piano di rotazione, abbiamo bisogno di persone. L' Europa rimarrà il nostro mercato principale,

ma siamo molto impegnati con il Sud e il Nord America e con qualsiasi altro mercato emergente per cogliere tutte le

opportunità che si presenteranno per poter creare valore per la nostra azienda, le persone che ci lavorano, per gli

ospiti che ci scelgono e per le comunità locali". Con quali navi verranno sostituite? "A breve comunicheremo quali navi

opereranno gli itinerari di Costa Venezia, dalla primavera del 2023, e di Costa Firenze, dalla primavera del 2024. Gli

itinerari, infatti, restano confermati, incluso il programma esclusivo di crociere Costa di 7 giorni tra Turchia e Grecia

con home port Istanbul anche per l' estate 2023 e l' inverno 2024. Prima di entrare a far parte della flotta Carnival

Cruise Line, Costa Firenze inoltre conferma gli itinerari per la stagione 2023 con il debutto in Sud America per

Ship Mag

Focus



 

lunedì 04 luglio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 74

[ § 1 9 8 5 6 3 0 9 § ]

la stagione invernale e in Nord Europa nella stagione estiva, per proseguire in Sud America nell' inverno 2024, prima

di trasferirsi negli Stati Uniti". Ci fa un primo bilancio di metà anno sull' andamento di Costa Crociere? "La nostra

strategia è volta a tornare a crescere offrendo ai nostri ospiti e ai nostri partner la migliore esperienza di esplorazione

fra mare e terra possibile, contribuendo ad un turismo sostenibile e di qualità che rispetti l' ambiente e valorizzi le

comunità locali. Siamo pronti ad affrontare questo importante momento di ripresa turistica con un' offerta che

consideriamo la migliore in assoluto per i nostri ospiti e per la nostra azienda. E su questo ci stiamo concentrando

con tutte le nostre energie e con grande attenzione ai dettagli. Stiamo riscontrando una progressiva voglia di tornare

alla normalità che spinge sempre più ospiti a prenotare una vacanza in crociera per questa estate e oltre. Secondo

una ricerca commissionata recentemente da Costa a Human Highway, solo in Italia sarebbero circa 4 milioni le

persone che potenzialmente prenoteranno una crociera nei prossimi 12 mesi. Certamente il protrarsi del conflitto in

Ucraina ha un suo impatto, ma stiamo compensando con altri mercati che stanno riprendendo in modo importante,

anche grazie ai nostri investimenti". Che previsioni fa per l' intero 2022? Tornerete all' utile? "Dopo due anni di

pandemia in Europa stiamo vedendo crescere il desiderio di vacanze e crediamo che questa tendenza continuerà nei

prossimi mesi. Siamo fiduciosi sulla stagione e per la ripresa che stiamo vedendo settimana dopo settimana. Dal

punto di vista del consumatore, registriamo una sempre maggiore ricerca per l' esplorazione, una esplorazione

autentica. Ed è proprio così che stiamo costruendo il nostro prodotto, ad esempio arricchendo la gamma delle nostre

escursioni con opportunità sempre più estese e adatte a soddisfare i desideri e i gusti delle tante tipologie di clienti,

persino quelli che amano giocare a golf! Sicuramente far parte di un grande gruppo come quello di Carnival

Corporation ci permette da un lato di cogliere opportunità su scala globale, come questa appena annunciata per

Venezia e Firenze, che ci consentono di compensare le incertezze sulla ripresa del mercato asiatico. Dall' altro lato è

garanzia di un sostegno finanziario forte, come abbiamo visto in questi ultimi anni". Quando pensa che Costa e l'

intero settore torneranno ai livelli pre-covid? "Tutte le analisi indicano che il nostro settore ritornerà ai livelli pre-

pandemia non prima del 2023. Prendendo i dati presentati da Risposte Turismo al recente Summit Clia di Genova, la

previsione per l' Europa di passeggeri movimentati per il 2023 è di 48,6 milioni, non ancora ai livelli del 2019. Ma a

trainare la ripresa sarà proprio l' Italia, che dovrebbe passare dai 7,6 milioni del 2022 ai 12,7 milioni del 2023. L' Italia

è una delle destinazioni più popolari al mondo per i crocieristi ed è il Paese europeo che trae i maggiori benefici

economici e occupazionali dall' industria crocieristica. Grazie al piano di rilancio del governo italiano, sono ora

disponibili fondi per la crescita delle crociere e delle relative infrastrutture in chiave moderna e sostenibile. Dobbiamo

utilizzarli al meglio, lavorando come un ecosistema". Avete completato il piano di nuove costruzioni. Avete in

programma nuovi ordini ai cantieri? "Con l' arrivo della nostra nuova ammiraglia a Lng, Costa Toscana, il nostro piano

di crescita della flotta si è concluso. In pochi anni sono arrivate 4 nuove navi di cui due, Costa Smeralda e Costa

Toscana, alimentate a Lng. Ora si
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apre una fase in cui ci concentreremo sull' efficientamento e miglioramento delle prestazioni ambientali della nostra

flotta esistente. Affrontare il cambiamento climatico richiede un grande sforzo per accelerare lo sviluppo di nuovi

concept che possano portarci a raggiungere operazioni di crociera a zero emissioni entro il 2050 e, se la tecnologia

lo consentirà, anche prima. Nel corso degli anni, come gruppo Costa abbiamo guidato l' innovazione sostenibile del

settore crocieristico introducendo nuove tecnologie avanzate a bordo delle navi esistenti e di quelle nuove. La

compagnia è stata la prima a introdurre la propulsione a Lng, la tecnologia più avanzata disponibile per ridurre le

emissioni con 4 navi a Lng già in esercizio contando le 2 di Aida. La maggior parte delle navi della flotta è dotata o

predisposta per l' alimentazione da terra per essere a zero emissioni nei porti dove il cold ironing è disponibile o

quando, speriamo presto, lo sarà. Stiamo studiando e testando nuove tecnologie, come batterie a ioni di litio e celle a

combustibile, per accelerare la disponibilità di nuove forme di propulsione e nuovi combustibili. Abbiamo un concept

di nave a zero emissioni nette pronto, e quando le tecnologie avranno raggiunto la scala e la maturazione giusta,

saremo pronti a cogliere questa opportunità". Costa ha lanciato un bando per l' assunzione di personale di bordo.

Avete anche voi problemi a trovare personale come hotel e ristoranti? "L' estate 2022 vedrà sicuramente un deciso

cambio di passo rispetto ai due anni della pandemia. La crescita della domanda, pur costituendo una boccata di

ossigeno per l' intero comparto turistico, porta con sé delle sfide che impattano inevitabilmente anche il nostro

settore. La riattivazione della filiera turistica richiede infatti il supporto di figure esperte nel settore. Come Costa

Crociere abbiamo recentemente avviato campagne per l' assunzione di personale per tante posizioni diverse con la

richiesta di esperienze pregresse anche minime. Puntiamo alla formazione del nostro equipaggio e abbiamo infatti

attivato numerosi corsi di formazione gratuita finalizzati all' assunzione di staff di bordo, in collaborazione con gli enti

locali dei territori toccati dai nostri itinerari, intensificando ulteriormente i rapporti che ci legano alle nostre destinazioni.

Ad esempio, abbiamo recentemente annunciato un bando per79 profili fra animatori, fotografi, tecnici del suono e

responsabili dell' accoglienza in collaborazione con la Regione Friuli Venezia Giulia. Abbiamo poi attivato la ricerca di

personale di bordo per un totale di 200 posizioni in collaborazione con l' Agenzia Sarda per le politiche attive del

lavoro. Non solo, il prossimo 14 luglio è in programma un recruiting day online per circa 100 posizioni tra cuochi,

pasticceri, pizzaioli e persino casari di bordo. Insomma, ci sono tante opportunità aperte ora che siamo ripartititi con

quasi tutta la flotta".
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Lo shipping si dà appuntamento a Roma: martedì 12 luglio ecco l' Assarmatori Annual
Meeting 2022

Al Parco dei Principi il Presidente Stefano Messina e il Ministro Enrico Giovannini intervengono sui temi caldi dello
shipping italiano ed europeo. A seguire la tavola rotonda alla quale partecipano Fabrizio Palenzona (Vice Presidente
Nazionale Confcommercio e Presidente onorario Conftrasporto) Antonio Gozzi (CEO Gruppo Duferco e Presidente
Federacciai), Luigi Ferraris (Amministratore delegato Ferrovie dello Stato), Achille Onorato (Amministratore Delegato
Moby) e Francesco Isola (President & CEO KCN - Kalypso Compagnia di Navigazione). Modera Mariangela Pira
(Sky TG24)

-- COMUNICAZIONE AZIENDALE -- 'Le sfide dello shipping sostenibile'.

Questo il titolo e quindi la chiave di lettura dell' Assarmatori Annual Meeting

2022, che si svolgerà martedì prossimo, 12 luglio, al Parco dei Principi Grand

Hotel di Roma a partire dalle ore 10. Assarmatori, aderente a Conftrasporto-

Confcommercio, rappresenta primarie compagnie italiane di navigazione e

alcune tra le principali compagnie estere attive in ogni settore del trasporto

marittimo, e rinnova il suo appuntamento annuale. La pandemia ha fatto

accendere i riflettori sull' importanza determinante del trasporto marittimo che

in questo periodo si è ulteriormente contraddistinto come infrastruttura

strategica del sistema Italia. E muovendo da questa considerazione di base l'

Assemblea focalizzerà l' attenzione sulle crisi economica, sulle problematiche

della catena logistica, sulla carenza di materie prime, ma prima di tutto sulle

sfide di una sostenibilità ambientale che oggi più che mai deve fare i conti con

una sostenibilità economica e sociale. Il pacchetto Fit for 55, con particolare

riguardo all' inserimento dello shipping nel sistema di scambio di quote (ETS),

la ripresa dei traffici marittimi, con particolare attenzione a traghetti, crociere e

contenitori, i molteplici riflessi del conflitto russo-ucraino, i 'nodi' che ancora attanagliano il mondo trasportistico e

portuale italiano e le ultime novità legislative - a partire dalla 'messa in sicurezza' del Registro Internazionale - saranno

i temi della tavola rotonda, moderata dalla giornalista di Sky TG24 Mariangela Pira; interverranno il Vice Presidente

Nazionale di Confcommercio e Presidente onorario di Conftrasporto Fabrizio Palenzona, l' Amministratore Delegato

delle Ferrovie dello Stato Luigi Ferraris, l' Amministratore delegato di Moby Achille Onorato, il CEO del Gruppo

Duferco e Presidente di Fedeacciai Antonio Gozzi e Francesco Isola, President & CEO di Kalypso Compagnia di

Navigazione. Spetterà al Presidente di Assarmatori Stefano Messina introdurre queste tematiche e tracciare la rotta

per il futuro. Al suo intervento seguirà quello del Ministro delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili Enrico

Giovannini, che avrà anche il compito di consegnare il Premio Assarmatori 2022. Al Parco dei Principi, oltre agli

associati di Assarmatori, sono attesi anche i principali rappresentanti del cluster marittimo-portuale-logistico italiano,

nonché del mondo associativo extra marittimo, del Governo, del Parlamento e delle Istituzioni. Per informazioni e

iscrizioni: www.assarmatori.eu segreteria@assarmatori.eu.
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Migliori e peggiori

Londra: calo per Carnival

(Teleborsa) - Retrocede la società con sede a Miami proprietaria di Costa

Crociere , con un ribasso dell' 1,86%. L' analisi settimanale del titolo rispetto

al World Luxury Index mostra un cedimento rispetto all' indice in termini di

forza relativa di Carnival , che fa peggio del mercato di riferimento. Lo

scenario di breve periodo di Carnival evidenzia un declino dei corsi verso

area 632,9 centesimi di sterlina (GBX) con prima area di resistenza vista a

663,3. Le attese sono per un ampliamento della fase negativa verso il

supporto visto a 621,3.
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